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In attesa dei lavori in Pineta, la novità del progetto appro-

vato della scenografica ciclabile di collegamento tra Frege-

ne e Maccarese ce la teniamo stretta. Anche perché impre-

ziosita da un primo riscontro favorevole della Commissio-

ne Riserva. Sull’erosione, invece, niente di buono: la spiaggia è sempre più morente, al po-

sto dell’arenile ci sono cumuli di macerie, sembrano trincee con i balneari ridotti al fai da

te e la Regione assente ingiustificato ormai da anni.

Per le telecamere sembra tornare la speranza di vederle in funzione ai due ingressi princi-

pali, non c’è spazio per ulteriori ritardi, i furti sono diventati un’emergenza, un punto di non

ritorno, come è testimoniato dalla petizione record.

L’incompiuta strade Fregene Sud, è ora di cambiare registro, dalle promesse ai fatti, una

strada l’anno al patrimonio pubblico e il problema è risolto, altrimenti si aprirà un fronte

molto acceso di protesta.

Considerato tutto, siamo sempre allo stesso punto, a un passo da un futuro promettente e a

uno da un baratro senza ritorno. Forse il destino di questa località.
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donali dove poter fare il birdwat-
ching e ammirare la fauna selvatica.
Ci sono addirittura dei led speciali
che si accendono solo quando c’è il
passaggio delle persone altrimenti,
nel rispetto degli animali, resterà
tutto al buio. I pali sono tutti smon-
tabili e c’è spazio al di sotto per la ve-
getazione autoctona presente, pre-
valentemente canneto. Il collega-
mento con Fregene e una passeggia-
ta così scenografica sul fiume pro-
prio accanto al mare, darà un gran-
de impulso a tutto quel quadrante
già di per sé meraviglioso tra il Vil-
laggio dei Pescatori e Maccarese”. 
Il costo previsto è di 400mila euro, la
cifra chiesta alla Regione attraverso
il bando secondo il quadro econo-
mico: pulizia area di intervento
10mila euro, percorso ciclopedona-
le 200mila, nuovo ponte in legno e
relative fondazioni 170mila, sistemi
di videosorveglianza e wi-fi 20mila.
In caso di aggiudicazione, ci sarà una
compartecipazione del Comune alle
spese pari al 30%.
“La realizzazione di una pista ciclo-
pedonale sopraelevata in legno –
precisa l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Angelo Caroccia – che corre al-
l’interno di un’area naturale di Ri-
serva come la Foce dell’Arrone e le
Cesoline, rende l’intervento strate-
gico e di prestigio non solo come
collegamento tra due piste ciclabili
già esistenti, ma come percorso na-
turale che promuove attività compa-
tibili con la conservazione e la valo-
rizzazione delle risorse naturali e
con programmi di educazione am-
bientale. Tale soluzione su palafitta
è stata già realizzata per un tratto ese-
guito da questa Amministrazione,
sempre in area di protezione am-
bientale lungo il Tevere, e ha otte-

nuto un vasto successo per la bellez-
za panoramica verso le aree naturali
circostanti”. 
La soluzione prevista è stata ispirata
a due fattori prevalenti: il rispetto dei
luoghi e la sicurezza dell’opera. Ini-
ziando da sud, precisamente dalla
pista ciclabile realizzata in materiale
ecocompatibile presso il Villaggio
dei Pescatori a Fregene, si entrerà
nella Riserva della Foce dell’Arrone
e delle Cesoline attraversando il fiu-
me Arrone con la realizzazione su
terra di due basamenti e relativa pa-
lificata di fondazione e con il mon-
taggio di un nuovo ponticello ciclo-
pedonale in legno lamellare largo
3,50 metri e di circa 30 di luce. I ba-
samenti del ponticello sono stati po-
sti a una quota maggiore di quella
prevista per il livello più alto delle
acque, in modo da non interferire
con il deflusso delle stesse. Dopo
aver superato il ponticello del fiume
Arrone, sarà realizzato un percorso
ciclopedonale sulla zona retroduna-
le in palafitta di ampiezza 3,50 metri
a una quota dal suolo di circa 2 me-
tri, al fine di mantenere le condizio-
ni di sicurezza idraulica, essendo l’a-
rea sottoposta a tutela per pericolo
esondazione. La fondazione della
palafitta sarà realizzata in pali di ca-
stagno con diametro di 20 centime-
tri, su cui poggeranno le travi prin-
cipali, i travetti secondari e la pavi-
mentazione in tavole sempre di ca-
stagno. Il parapetto sarà realizzato
con pali e avrà un’altezza di circa
1,30 metri. Dopo circa 450 metri, av-
vicinandosi alle attrezzature balnea-
ri di Maccarese dove è già presente
un percorso pedonale, il progetto
prevede che il percorso ciclopedo-
nale rialzato torni a raso. Da quel
punto si svilupperà mediante il sem-

plice appoggio sulla sabbia di una
struttura di ancoraggio formata da
travetti trasversali in materiale eco-
compatibile e tre longheroni in ma-
teriale analogo, poi fissate doghe in
legno composito wpc, materiale eco-
compatibile ma con migliori caratte-
ristiche di durabilità e resistenza.
In relazione alla progettazione del
percorso ciclopedonale a raso, si è ri-
tenuto necessario e opportuno evi-
tare di inserire materiali a struttura
fissa ancorata nel terreno o con ope-
re di fondazione. La lunghezza com-
plessiva dell’intervento è di circa 700
metri. Dal momento dell’avvio, i la-
vori dureranno 5 mesi.
Il Comune di Fiumicino ha parteci-
pato al bando regionale anche con
un altro progetto: la pista verso Ro-
ma lungo l’argine del Tevere. L’Am-
ministrazione comunale, visto il pro-
getto redatto da Roma Capitale che
prevede di sviluppare la ciclovia sul-
lo stesso argine destro del Tevere, ha
approvato sempre il 17 gennaio in
Giunta la proposta che mira alla
connessione tra i due territori per
una spesa di oltre un milione e
100mila euro. La lunghezza del nuo-
vo tratto, che collegherà la ciclabile
già realizzata sull’argine del Tevere
con il confine del Comune di Roma,
sarà di 2.800 metri. Il percorso ha co-
me obiettivo la visibilità e pertanto la
valorizzazione delle aree golenali, si
sviluppa interamente in ambito ex-
traurbano in un contesto ambienta-
le di pregio e trasforma il tracciato in
un percorso privilegiato, per la visi-
ta e la passeggiata, per facilitare gli
spostamenti e i collegamenti, ma an-
che favorire la sosta, magari in cor-
rispondenza di punti panoramici o
di particolari valenze storico am-
bientali.

I
l 17 gennaio la Giunta comunale
ha approvato il progetto definiti-
vo “Ciclovia Tirrenica, percorso

di mobilità ciclopedonale di collega-
mento Fregene-Maccarese”. Il pro-
getto è stato quindi inserito tra le
proposte di partecipazione al bando
della Regione Lazio sulla nuova mo-
bilità per la realizzazione di piste ci-
clabili sul territorio regionale.
Si tratta del collegamento ciclope-
donale tra Fregene e Maccarese,
quello che permetterà di andare in
bicicletta da Passoscuro fino a Fre-
gene Sud, un tratto capace di aprire
prospettive del tutto nuove al turi-

smo su due ruote.
“Il preliminare è stato elaborato dal-
l’associazione Maccarese da Vivere.
Noi, attraverso l’Ufficio Tecnico –
spiega il sindaco Esterino Montino –
lo abbiamo trasformato in un defi-
nitivo e approvato per il finanzia-
mento regionale. Si tratta di un’ope-
ra su cui puntiamo molto, quella che
farà fare un gran salto di qualità alla
rete ciclopedonale comunale”.
Ideata dallo studio di architettura
Giammetta su incarico di Maccarese
da Vivere, e poi perfezionata dal-
l’Assessorato ai Lavori pubblici dal-
l’architetto Silvia Scaramucci e da

Giovanni Pazzaglia, la soluzione ha
già ricevuto un primo via libera dal-
la Commissione Riserva, dove è sta-
ta illustrata dal dirigente Massimo
Guidi, per il suo basso impatto am-
bientale.
“Siamo molto orgogliosi di aver con-
tribuito all’iter realizzativo. Il pro-
getto ha raccolto le indicazioni for-
nite dal sindaco – interviene Carlo
Del Buono, presidente di Maccarese
da Vivere – e si inserisce alla perfe-
zione in quel contesto naturalistico
di grande pregio alla foce del fiume
Arrone. Tutto in legno rialzato da
terra per due metri, ha delle aree pe-
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Copertina
Approvato il progetto di Maccarese
da Vivere proposto dal Comune 
per il bando regionale, ponte di legno
sull’Arrone e percorso scenografico
su palafitte

di Andrea Corona

La ciclabile 
tra Fregene 
e Maccarese
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I
l 10 gennaio scorso, con l’ordi-
nanza dirigenziale n. 3 firmata
da Anna Lupi, l’Amministrazio-

ne comunale ha attuato le previsio-
ni del nuovo Piano di Utilizzo degli
Arenili (Pua) approvato lo scorso
anno, introducendo una delle novi-
tà più spinose previste dal piano
stesso: l’istituzione dei varchi di ac-
cesso agli arenili, più o meno uno
ogni 300 metri. Se per le spiagge più
aperte la previsione non crea gran-
di problemi, per le località dove gli
stabilimenti balneari sono più nu-
merosi e gli spazi tra questi ridotti,
potrebbero sorgere contenziosi. 
Come previsto dal regolamento re-
gionale del 12 agosto 2016, al qua-
le il Pua comunale si ispira, “i co-
muni prevedono di norma varchi di
accesso all’arenile nella misura di
uno ogni 300 metri di costa. I var-
chi possono essere realizzati anche
all’interno delle aree in concessio-
ne agli stabilimenti balneari”. Ed è
proprio quello che è stato fatto con
la pubblicazione, dopo una prima
fase di confronto con alcuni gesto-
ri, delle cartografie relative al loro
passaggio. 
L’ordinanza detta le modalità con
cui i varchi dovranno essere realiz-
zati: “Di procedere immediata-
mente e comunque non oltre tren-
ta giorni dal ricevimento della pre-
sente alla realizzazione del varco; di
fornire immediatamente notizia al-
l’Amministrazione dell’avvenuto
adempimento; in caso di inottem-
peranza, invece, si procederà d’uf-
ficio alla revisione delle concessio-
ni demaniali marittime e all’aper-
tura dei varchi non realizzati per il
tramite della ditta affidataria del-
l’appalto delle demolizioni in dan-
no al concessionario interessato al

quale verranno notificate le spese
da rifondere; di garantire la reperi-
bilità di proprio personale per l’ac-
cesso alla battigia in caso di richie-
ste delle autorità h24 in tutto l’arco
dell’anno”.
“In realtà non saremo così strin-
genti – spiega l’assessore Ezio Di
Genesio Pagliuca – le nostre previ-
sioni sono quelle delle cartografie
pubblicate mesi fa. Con i balneari
il dialogo è aperto, aspettiamo le lo-
ro osservazioni. Per i casi più com-
plessi, quei pochi dove il passaggio
potrebbe provocare problemi ai ge-
stori, abbiamo già ricevuto le loro
proposte alternative. Non abbiamo
nulla in contrario ad accoglierle.
Ricordo che il principio generale,
recepito dal regolamento regiona-
le, è quello dell’interesse pubblico:
consentire alle persone il libero

utilizzo dell’arenile e del mare, d’e-
state come d’inverno”.
Per Fregene un paio di criticità sa-
rebbero nella zona centrale, i tito-
lari hanno presentato le loro osser-
vazioni, ora bisognerà fare il so-
pralluogo per verificarne la possi-
bilità alternativa, mentre tutta la
parte sud, quella colpita dall’ero-
sione, per il momento è stata esclu-
sa dall’ordinanza.
A migliorare il clima generale ha
contribuito anche il decreto del
Governo che in linea di principio
consente in deroga alla direttiva
Bolkestein il rinnovo per 15 anni
delle concessioni. Ora si attende la
conversione in legge; a quel punto
il Comune non avrebbe bisogno
neppure di una presa d’atto: le con-
cessioni verrebbero rinnovate au-
tomaticamente.

8

Spiagge
Previsti ogni trecento metri, aperti
h24 tutto l’anno. Il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca: “Dialogo aperto
con i balneari per trovare eventuali
soluzioni alternative” 

di Aldo Ferretti

Ordinanza per
i varchi a mare



I
l mare è avanzato ancora. Il li-
beccio di fine gennaio ha solle-
vato onde alte più di due metri,

l’ennesima spallata a quel che re-
stava della spiaggia di Fregene Sud.
Ingenti i danni: alla Rivetta sono
crollate quattro cabine, al Point
Break è sparito un bel pezzo del ri-
messaggio per le tavole da surf. La
Perla è sull’orlo del baratro, altre
cabine risucchiate dai flutti con
l’acqua sempre più dentro al mu-
ro della scenografica piscina. Il
Capri è al centro di una risacca
profonda come mai, a rischio la
piscina dei bambini e la tenuta del
capannone delle barche a vela. La
Nave sembra sempre più sgancia-
ta da ogni ormeggio e circondata

dal mare, specie nella parte più
avanzata, quella della storica ter-
razza del ristorante. Il Tirreno ha
resistito solo grazie ad una impo-
nente diga di massi messi a prote-
zione della riva. La situazione era
già critica con il mare piatto, figu-
riamoci dopo le libecciate. 
Una spiaggia morente ormai ridot-
ta a una trincea, da una parte sco-
gli, sacchetti, palizzate, blocchi di
cemento messi dai balneari, dal-
l’altra un avversario troppo poten-
te se combattuto con strumenti di
fortuna.
Il geotubo non aiuta in nessun mo-
do, anche perché i lavori sono ini-
ziati dalla parte meno critica, quel-
la più a nord: da metà novembre ne
sono stati messi forse 200 metri.
Secondo il cronoprogramma si do-
veva procedere al ritmo di 30 metri
al giorno, invece la ditta riesce a fa-

re lo scavo solo quando il mare è
completamente piatto, non sempli-
ce in pieno inverno. Dalla Regione
Lazio delle tanto sbandierate “so-
luzioni strutturali di difesa della
costa” in tutti questi anni non è
uscita neppure un’ipotesi, uno stu-
dio di fattibilità, una vergogna.
Ma i balneari non ci stanno a ve-
dersi portare via ogni giorno un
pezzo della loro vita insieme a ge-
nerazioni di romani cresciuti a Fre-
gene e combattono all’arma bian-
ca: “Abbiamo preparato a nostre
spese un progetto unitario – spiega
Luca Pacitto del Point Break – per
posizionare proprio sulla riva una
barriera di scogli. Questo impedi-
rebbe almeno per il momento alle
mareggiate di spazzare via tutto. Lo
abbiamo presentato settimane fa,
ma dalla Regione ancora niente,
non arriva l’autorizzazione”.
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Erosione
Dopo l’ulteriore avanzata del mare, 
i balneari tentano a proprie spese la
carta della barriera di scogli posta
sulla riva, ma la Regione tarda 
ad autorizzarla

di Andrea Corona

L’ultima
trincea



L’acqua arriva ora più velocemen-
te, anche grazie alla nascita di
nuovi paesi e dal cemento che non
consente l’assorbimento dei ter-
reni come una volta. Nel 1939 si
decise di demolire l’antico ponti-
cello (nella foto) fatto costruire dal
principe Mattei davanti al Castel-
lo San Giorgio, proprio perché la
sua limitata ampiezza iniziava a
creare dei problemi.
Nei secoli i suoi detriti hanno con-
tribuito, anche se in minima par-
te rispetto al fiume Tevere, all’a-
vanzamento della costa; nel XVI
secolo l’Arrone sfociava a mare
proprio di fronte alla Torre di
Maccarese e ora a ben 600 metri
dal Villaggio dei Pescatori.
L’avanzamento della costa contri-
buì poi all’abbandono dell’antico
Porto etrusco e successivamente
romano di Fregenae posizionato
vicino alla foce.
Tra le curiosità annotiamo che al
tempo dei principi Rospigliosi, in
occasione dei festeggiamenti e del
tributo a San Giorgio, tra le varie ga-
re si svolgeva il giuoco del cerchio
proprio nel fiume Arrone.
Nei primi del Novecento tale Giu-
seppe Pacini da Manziana, portando
del vino a Maccarese con un carret-
to trainato da delle bufale, si rove-
sciò con tutto il suo carico nell’Ar-
rone proprio davanti al Castello San
Giorgio; il povero Pacini si salvò e i
Rospigliosi a ricordo dell’accaduto
fecero erigere un’edicola sacra, an-
cora esistente e restaurata ultima-

mente da Angelo Bellotto.
L’Arrone lungo il suo percorso of-
fre scorci bellissimi, tipici della
campagna romana, che tanto han-
no fatto innamorare i pittori del
passato. È popolato da numerosi
uccelli, anatre, folaghe, Martin Pe-
scatore e tanti altri, alcuni dei
quali nidificano sulle sponde.
Nelle acque invece troviamo car-
pe, cavedani, barbi, cefali e an-
guille. Chi non ricorda i tipici bi-
lancioni vicino al bosco, Foce del-
l’Arrone, e le ceche (piccole an-

guille) che dal mare entravano a
migliaia?
Per alcuni versi tutto ciò fa parte di
un mondo scomparso, perduto.
Molti pescatori, grazie alla ricchez-
za del pescato, hanno sfamato le
proprie famiglie. Si dice che il mi-
glior pescatore sia stato Antonio
Silvestri detto “Toni pesce”, che
conosceva ogni angolo del fiume.
Tanta acqua è passata sotto i ponti
e il fiume Arrone è sempre là, fa
parte della nostra storia, quindi im-
pariamo ad amarlo e rispettarlo.

È
notizia di questi giorni del
finanziamento da parte del-
l’assessore regionale Mauro

Alessandri di 400mila euro, da
parte della Regione Lazio (Ardis),
per la pulizia e la messa in sicu-
rezza del fiume Arrone. I lavori
dovrebbero iniziare in primavera,
con la bella stagione. Grande sod-
disfazione da parte del Comune di
Fiumicino, del Comitato Cittadi-
no, della Pro Loco Fregene-Mac-
carese, di altre associazioni e dei
semplici cittadini. Molti ricorda-
no le esondazioni e i successivi al-
lagamenti, come nel 1991, che
causarono moltissimi danni so-
prattutto nella zona della pianura

e del Castello San Giorgio a Mac-
carese e, andando a ritroso, quel-
la del 1965 che creò tantissimi
danni.
La Regione Lazio, responsabile
della quasi totalità dei maggiori
fiumi laziali e quindi anche del-
l’Arrone, prevede la pulizia ogni
cinque anni, anche per problemi
di bilancio.
Anni fa ci fu la sistemazione degli
argini a Maccarese Centro, zona
più a rischio, commissionata dal-
la Regione al Consorzio di Bonifi-
ca Tevere Agro Romano. D’al-
tronde non si può veramente più
aspettare in quanto la vegetazio-
ne, gli alberi e i detriti rendono la
situazione molto rischiosa.
Il fiume Arrone è lungo 35 km ed
è l’unico emissario del lago di
Bracciano. Nasce vicino alla zona
abitata di Anguillara Sabazia e
sfocia nel Mar Tirreno tra Frege-

ne e Maccarese. Raccoglie le sor-
genti dell’Acqua Claudia e degli
affluenti Rio Maggiore e delle Tre
Cannelle.
Lungo il suo percorso ci fa ammi-
rare antichi mulini funzionanti fi-
no ai primi del Novecento. A Mac-
carese ne esistevano due: la Mo-
letta e la Casetta dell’Arrone, ora
divenute abitazioni; ci fa conosce-
re l’antica Galeria con la sua affa-
scinante cascatella e la meravi-
gliosa valle che divide Testa di Le-
pre da Cecanibbio e, passando poi
sotto la via Aurelia in località Pon-
te Arrone, entra nella pianura di
Maccarese.
Nei secoli passati il fiume Arrone
aveva un alveo più piccolo, d’al-
tronde era tutta campagna e l’ac-
qua arrivava alla foce lentamente;
in caso di pericolo aveva modo di
straripare nella zona vicino al ma-
re detta Bocca di Leone.
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Archivio
La Regione stanzia fondi per 
pulire l’argine. L’Arrone attraversa la
campagna e fa parte della storia del
territorio, nel passato ha contribuito 
a sfamare tante famiglie 

di Giovanni Zorzi

responsabile Ecomuseo del Litorale romano 

Un fiume 
da rispettare



F
orse Orwell nel suo profeti-
co romanzo del 1984 non l’a-
veva immaginata proprio co-

sì. Ma che oggi per il controllo del
territorio e per la prevenzione dei
reati ci si debba affidare sempre
di più al “Grande Fratello” non ci
sono dubbi. La rete delle teleca-
mere sarà sempre più centrale
per monitorare quello che acca-
de nelle varie località di un Co-
mune immenso come questo. La
videosorveglianza diventerà una
sentinella costante per fare inda-
gini e comminare sanzioni a chi
non rispetta le regole. Come si è
visto anche per fatti di cronaca
molto gravi, ad esempio nell’o-
micidio di Maria Tanina Momilia
a Fiumicino, è stato proprio gra-
zie ai filmati che è stato inchio-
dato l’autore del delitto.
Dopo una partenza e un rodaggio
piuttosto complesso, ora il siste-
ma di videosorveglianza comuna-
le si appresta a fare il gran salto di
qualità. L’accordo con la multina-
zionale Engie, nuovo gestore de-
gli impianti di pubblica illumina-
zione stradale, tra le altre cose
prevede l’arrivo di nuove 90 tele-
camere sul territorio. 
“Il sindaco ha già promosso un in-
contro con tutte le forze dell’ordi-
ne (Polizia di Stato, Carabinieri,
Guardia di Finanza e Capitaneria
di Porto) – spiega Giuseppe Galli,
comandante della Polizia Locale
di Fiumicino – per decidere dove
posizionarle; sono stati avanzati
diversi suggerimenti per arrivare
a presidiare le zone più sensibili.
Di queste 90 telecamere 30 sono
di ultima generazione, brandizza-
bili, permettono di ingrandire al-
la perfezione e hanno un’ottima
risoluzione con visione notturna.
Entro il 2019 verranno installate
tutte sugli attuali pali della luce,
entro il prossimo giugno già una
buona metà”.
Quindi dalle attuali 100 si passerà
a più di 200, perché alle 90 della
Engie bisognerà sommare anche
le 40 tolte da via Coccia di Morto,
almeno la quota riutilizzabile. 
Anche per quelle ancora da in-
stallare all’ingresso di Fregene ci
sono buone novità: “Abbiamo tro-
vato la soluzione per superare l’o-
stacolo creato dalla Pineta al col-
legamento wi-fi – spiega Galli –
mettere dei tralicci oppure utiliz-

zare direttamente la rete di tra-
smissione Umts, entro giugno
2019 saranno in funzione”.
Se la strada è quindi disegnata, i
punti cardinali sono quelli indica-
ti dal Pacchetto sulla Sicurezza del
2017, che prevede anche una pro-
gressiva interconnessione tra Po-
lizia Locale, Carabinieri, Polizia di
Stato e Guardia di Finanza. Inter-
connessione anche delle sale ope-
rative con condivisione degli stru-
menti tecnologici. 
“Entro aprile dovremmo essere
pronti a condividere i dati delle
telecamere con la Polizia di Stato
di Fiumicino – aggiunge Giusep-
pe Galli – un passaggio importan-
te nella direzione della promozio-
ne della sicurezza integrata”.
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È
partita la rivoluzione della lu-
ce per quanto riguarda l’illu-
minazione pubblica del Co-

mune di Fiumicino. Dallo scorso
29 gennaio per le segnalazioni di
guasti ai lampioni è possibile chia-
mare il numero verde 800.894.520,
attivo h24, praticamente già fun-
zionante dall’inizio del nuovo an-
no. A rispondere al telefono sono
ora gli operatori di Engie, la multi-

nazionale vincitrice dell’appalto
Consip per l’illuminazione pubbli-
ca, a cui è possibile segnalare gua-
sti a singole lampade, gruppi o in-
tere strade. Al termine della chia-
mata sarà rilasciato anche un codi-
ce di segnalazione che permette il
monitoraggio dell’intervento fino
alla sua definitiva risoluzione. Il
servizio, che può contare su tre
squadre di intervento da due uo-
mini ciascuna, è già stato testato da

diversi cittadini e si è dimostrato
eccellente. Già una piccola rivolu-
zione solo questa, considerando
invece i precedenti tempi di attesa
e la mancanza di riscontri diretti
dal momento della segnalazione
degli utenti tramite segreteria tele-
fonica all’effettivo, incerto, inter-
vento.
Dal 10 febbraio si comincia a en-
trare nella fase operativa vera e pro-

pria, perché Engie inizierà a sosti-
tuire in tutti i 7.716 “corpi illumi-
nanti” distribuiti lungo le strade
del Comune. Le lampade saranno
esclusivamente a led, visto che le
altre 1.421 già sono con questa
nuova tecnologia. L’operazione ve-
drà al lavoro dieci squadre per un
totale di venti uomini e si procede-
rà con molta velocità nello stesso
interesse di Engie, che guadagna
proprio sul risparmio energetico

della bolletta complessiva comuna-
le. Entro il prossimo aprile saran-
no pronti il 70% dei lampioni, il
100% entro giugno 2019. Non solo
led, verranno infatti sostituiti 9 km
di nuovi cavi, (una parte delle linee
si trovano sott’acqua), adeguati al-
le normative 175 quadri elettrici
(quelli che spesso saltano durante
le piogge), ripristinati o sostituiti
700 pali o sostegni ammalorati e ri-
pristinati 300 pozzetti o muffole.
“Alla fine dell’anno − spiega l’as-
sessore al Lavori pubblici Angelo
Caroccia − nonostante tutti questi
benefici, avremo speso la stessa ci-
fra corrisposta finora per il solo
consumo energetico. Questo grazie
al notevole risparmio che l’adozio-
ne delle lampade a led permette.
Parliamo del 67% di consumo in
meno”.
La convenzione con Engie durerà
nove anni, sarà la società a pagare
direttamente la bolletta del consu-
mo. In cambio l’Amministrazione
comunale le corrisponderà un ca-
none pari più o meno all’attuale
spesa sostenuta per la fornitura
elettrica del 2017. Anche i 335 im-
pianti semaforici verranno dotati di
tecnologia a led. Engie in tutta que-
sta operazione di rinnovamento in-
vestirà 5,4 milioni di euro.
Le strade con le lampade a led sa-
ranno illuminate meglio, perché
nonostante il consumo sia inferio-
re, la luce è più potente. Si riduce
anche l’inquinamento luminoso
dei nostri cieli, il fascio luminoso è
infatti diretto più verso il basso, per
cui strade e marciapiedi saranno
molto più visibili.
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Illuminazione
Dal 10 febbraio Engie inizia 
la sostituzione di tutti gli impianti
stradali. È partito anche, e con 
successo, il nuovo numero verde 
per la segnalazione dei guasti

di Marco Traverso

Convenzioni
Grazie all’accordo, dalle 100 attuali 
si passerà a più di 200 impianti. 
Il comandante Giuseppe Galli: 
“Entro giugno in funzione 
anche la videosorveglianza 
agli ingressi di Fregene”

di Matteo Bandiera

Solo lampade a led

Telecamere, 
raddoppia la rete



U
na petizione contro la piaga
dei furti nelle abitazioni. A
inaugurarla lunedì 4 feb-

braio un gruppo di cittadini esa-
sperati dalle continue intrusioni
dei ladri. Il giorno prima, domeni-
ca 3, sulla chat “Proteggiamo Fre-
gene” avevano anticipato l’iniziati-
va dandosi tutti appuntamento da
Flora & Fauna in viale Castellam-

mare dove Emiliano Cogato si era
reso disponibile a raccogliere le
adesioni. In un solo giorno ne so-
no state raccolte 1.023, un segno di
quanto la frustrazione sia diffusa
tra le famiglie. Perché a Fregene la
“banda del tè” sembra ormai im-
prendibile: da almeno un paio
d’anni commette furti nelle abita-
zioni, e sempre di pomeriggio. Non
in case estive ma in quelle abitate
tutto l’anno, basta uscire un attimo
e al ritorno nulla sarà più come pri-
ma. Insieme alla beffa di vedersi

sottrarre soldi, oggetti di valore e
ricordi di una vita, ad andare in
frantumi è il senso di protezione
associato alla propria casa, una vio-
lazione permanente difficile da di-
menticare.
L’ultimo colpo c’è stato a fine gen-
naio in via Rodi Garganico, una
strada presa di mira dai ladri. Alle
17.00, approfittando del fatto che la

proprietaria era andata un’ora in
palestra, la banda è entrata dal giar-
dino senza curarsi dei due cani.
Dopo aver divelto un’inferriata ha
trovato la cassaforte e con un frul-
lino l’ha aperta portando via un bel
bottino.
Proprio i cittadini di questa via, tra
le più colpite dai ladri nelle ultime
settimane, hanno deciso di scrive-
re la petizione. “Spettabile delega-
to alla Sicurezza del Comune di
Fiumicino – si legge nel documen-
to – i cittadini sentono lesa la loro
sicurezza in relazione alla situazio-
ne che si è creata a Fregene, dove
in modo costante si verificano fur-
ti nelle case, atti vandalici e anche
di violenza nei confronti di anima-
li. Ritenendo messa a repentaglio
la propria vita, se non si interviene
prontamente, chiedono che venga-
no apportate le seguenti azioni: po-
tenziamento della caserma dei Ca-
rabinieri con volanti e ulteriori uni-
tà operative; riabilitazione di un
Comando di Polizia locale; attiva-
zione di telecamere all’ingresso di
Fregene, chiusura del cancello al-
l’incrocio con via Iesolo e poten-
ziamento dell’illuminazione pub-
blica nelle zone periferiche, in par-
ticolare nella zona nord più inte-
ressata ai furti”.
Le firme sono state protocollate al
Comune di Fiumicino il 7 febbraio.
Ora si attendono sviluppi a partire
proprio da quel famoso potenzia-
mento dell’organico delle forze
dell’ordine. Servirà? “A questo
punto non abbiamo niente da per-
dere”, dicono gli organizzatori.
A metà dicembre, dopo l’ennesima
ondata di furti, altri cittadini si era-
no rivolti direttamente al ministro
Salvini: “La situazione dei furti
nell’abitato di Fregene – scriveva
l’avv. David Apolloni – è diventata
ormai insostenibile. La sera vivia-
mo barricati in casa con inferriate
alle finestre, allarmi in giardino e
pattuglie costose di vigilanza priva-
ta che girano per controllare. Un’e-
mergenza per il rischio all’incolu-
mità delle persone. Le chiediamo
un immediato intervento e anche
una convocazione del Comitato per
l’ordine e la sicurezza, affinché si
possa decidere come arginare que-
sto fenomeno. È necessaria anche
l’immediata installazione di teleca-
mere collegate alla stazione dei Ca-
rabinieri”.

16

Sicurezza
La petizione in un solo giorno 
raccoglie più di mille adesioni. 
Monta la protesta contro i ladri 
che da tempo hanno preso 
di mira le abitazioni 

di Marco Traverso 

Basta 
con i furti



19

Lo avevamo già segnalato diversi
mesi fa su Qui Fregene. Sul

piazzale della chiesa dell’Assunta ci

sono un paio di pini pericolosi; co-
me dicono i giardinieri, le piante
sono state colpite dall’Armillaria,

un parassita che distrugge le radi-
ci. Ma ora un albero in particolare
è peggiorato e ha iniziato a dare se-
gnali allarmanti. “La chioma che
già era compromessa ora è diventa-
ta gialla – dice un giardiniere di
lungo corso – il cedimento potreb-
be essere vicino, perché le radici
ormai sono inesistenti, può cadere
da un momento all’altro senza
preavviso o bisogno di vento”.
Allora, per non correre rischi, la
sua situazione andrebbe immedia-
tamente verificata, magari dallo
stesso tecnico dell’Area Ambiente.
Anche perché quel piazzale è fre-
quentato da tanti bambini che van-
no alla vicina scuola, all’asilo delle
suore, all’Oratorio, alla palestra o
alla stessa parrocchia dove già si
svolgono diverse funzioni.

E
ccoci di nuovo! Il progetto di-
dattico “Sul sentiero degli
aghi di pino” ha finalmente

festeggiato il suo atto conclusivo
con una cerimonia tenutasi lo scor-
so 10 dicembre. Le classi 1L e 2L
della scuola secondaria di Fregene
e le insegnanti: Cuocci, Farinelli,
Miolo e Romano, si sono ritrovate
in Pineta per partecipare alla ceri-
monia in cui è stato piantato un
giovane pino. Al termine dello
scorso anno scolastico, infatti, in
una giornata di festa in Pineta,
alunni e insegnanti avevano condi-
viso con i genitori il percorso di-
dattico sulla conoscenza e salva-
guardia del nostro storico parco.
Quel giorno non si era potuto pian-
tare il pino, simbolo del nostro im-

pegno, poiché l’imminente stagio-
ne estiva con la conseguente scar-
sità di acqua ne avrebbe compro-
messo la crescita. Ci eravamo per-
tanto lasciati con la promessa che
ci saremmo ritrovati per farlo in
tempi migliori. E così è stato! Il no-
stro giovane pino (donato dal Vi-
vaio F.lli Paglialunga) è stato pian-
tato e i ragazzi lo hanno chiamato
“Fortunato”, nome ben augurante,
testimone del loro interesse e del-
la loro attiva partecipazione.
La mattina del 13 avevamo appun-
tamento con Fabrizio Monaco, di-
rettore di Qui Fregene e primo so-
stenitore delle nostre iniziative e
con l’assessore alle Strategie del
territorio Ezio Di Genesio Pagliu-
ca. Ma che sorpresa! Quando ab-
biamo visto arrivare anche il nostro
sindaco, Esterino Montino, la cui
presenza era del tutto inaspettata.
Quindi al cospetto di queste im-
portanti autorità e dei genitori, i ra-
gazzi hanno presentato le fasi sa-
lienti del progetto svolto, mostran-
do al sindaco e all’assessore i lavo-

ri posti nelle bacheche del sentiero
e hanno scritto pensieri e filastroc-
che sul giovane pino.
L’assessore e il sindaco hanno rin-
graziato i ragazzi per l’interesse
mostrato nei confronti di una par-
te così significativa del nostro ter-
ritorio e, incalzato dalle domande
dei ragazzi sul futuro della nostra
Pineta, il sindaco ha assicurato lo
stanziamento di fondi per la riqua-
lificazione della stessa e la valoriz-
zazione della lecceta.
È sempre molto importante il dia-
logo tra le istituzioni e i propri cit-
tadini, ma lo è ancora di più quan-
do avviene con i giovani, come i
ragazzi delle nostre scuole. Que-
sto incontro ci ha spronato ad an-
dare avanti. Continueremo a pro-
porre iniziative di sensibilizzazio-
ne per la conoscenza e il rispetto
dell’ambiente in cui viviamo, si-
curi di trovare interlocutori atten-
ti e disponibili.
L’appuntamento è quindi per il
prossimo progetto di Cittadinanza
Attiva. Arrivederci a presto!
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Pineta
Si è concluso il progetto 
“Sul sentiero degli aghi di pino” 
della scuola di Fregene con 
la piantumazione di un pinetto 
alla presenza di sindaco 
e vicesindaco 

Gli alunni della 1L - 2 L e le loro insegnanti 

Donatella Miolo e Laura Romano

Emergenze
Sul piazzale della chiesa i giardinieri
segnalano una situazione a rischio,
un albero colpito dall’Armillaria 
a vicino al collasso, meglio 
intervenire prima possibile 

di Fabio Leonardi 

Un sentiero
fortunato

Un pino 
pericoloso



21

L’assemblea del Consiglio Supe-
riore dei Lavori pubblici che si

è svolta a gennaio ha “rimandato”
il progetto del Porto commerciale
di Fiumicino presentato dall’Auto-
rità di Sistema Portuale. Non una
definitiva bocciatura, ma una ri-
chiesta di modifica sostanziale del
progetto. 
“Non esiste una bocciatura – ha
precisato il sindaco Esternino
Montino – è vero però che i nuovi
commissari del Consiglio, che ha
un nuovo presidente e nuovi mem-
bri, hanno chiesto ulteriori chiari-
menti sulla prima fase legata, come
si sa, alla realizzazione della Darse-
na pescherecci e dei moli di sopra-
flutto e sottoflutto. I chiarimenti ri-
guardano quattro argomenti prin-
cipali di cui abbiamo parlato con il
presidente De Majo: la viabilità,
l’approvvigionamento idrico ed
elettrico, la struttura geotecnica e il
piano di difesa preventivo per la
salvaguardia della costa. A metà
febbraio ci sarà un aggiornamento
con una nuova assemblea del Con-
siglio Superiore Lavori pubblici”.
Anche sul tema delle prescrizioni
ambientali ci sarà molto da fare, so-
no ben 43 le condizioni da soddi-
sfare per rendere sostenibile l’in-
tervento e alcune di queste risulta-
no particolarmente impegnative.

“Sul fronte viabilità locale – chiari-
sce Angelo Caroccia, assessore co-
munale ai Lavori pubblici – l’as-
semblea del Consiglio Superiore
ha chiesto di rivedere la soluzione
individuata per la nuova rotatoria
in via Coccia di Morto e l’innesto
stradale in via del Pesce Luna, vici-
no all’ex cementificio che era a es-
se e invece deve diventare dritto”. 
Molto critico sull’opera resta il Mo-
vimento 5 Stelle: “I rilievi – ribadi-
scono i consiglieri Ezio Pietrosanti
e Walter Costanza – evidenziano in
modo chiaro la mancanza di moti-
vazioni alla realizzazione di que-
sta’opera non solo inutile, ma so-
prattutto dannosa per la nostra co-
sta, il nostro turismo e la qualità del-
la nostra vita. Siamo totalmente con-

trari a qualsiasi idea di nuova por-
tualità sulla costa del Comune di
Fiumicino, anche visto il risultato
del Porto turistico che ha provocato
il devastante fenomeno erosivo sul-
le spiagge di Fregene e Focene. Il
Porto commerciale andrebbe solo a
peggiorare una situazione già dram-
matica, senza tenere conto dell’in-
quinamento dell’acqua e dell’aria,
dovuti ai motori perennemente ac-
cesi delle navi che sosterebbero nel
Porto. Lo sviluppo del Comune de-
ve passare per la valorizzazione del
nostro territorio e non di certo at-
traverso un ecomostro”.

I
l Comune di Fiumicino ha rag-
giunto risultati importanti sul
fronte della raccolta differenzia-

ta. Una percentuale ormai vicina
all’85%, un risultato che lo pone tra
i primi municipi del Lazio. Persino
Legambiente si è complimentata
con l’Amministrazione consegnan-
do all’assessore comunale all’Am-
biente, Roberto Cini, un premio
come Comune Riciclone del Lazio. 
Ma lo stesso Comune potrebbe, e
da tempo, segnare un altro punto
importante a suo favore nella ridu-
zione dei rifiuti lungo tutti i 24 chi-
lometri di costa del suo litorale. Nel
dicembre del 2016 la Giunta guida-
ta da Esterino Montino, nell’ambi-
to del bando regionale per le reti
d’impresa, ha deciso di promuove-
re il programma “Green Network”,
promosso dagli imprenditori di Fe-
derbalneari di Fiumicino, Focene,
Fregene, Maccarese e Passoscuro. Il
progetto, a cui hanno aderito ben
42 balneari, è risultato tra i vincito-
ri per la sua qualità. L’idea è sem-
plice: il riciclo incentivante, un si-
stema di scontistiche e bonus da ot-
tenere presso gli stabilimenti ap-
partenenti alla rete d’impresa in
cambio della raccolta “fatta bene”.
Sono previsti 4 ecocompattatori da
posizionare nei punti strategici
delle località balneari del Comune:
Fiumicino, Fregene, Maccarese e
Passoscuro. Gli utenti non dovran-
no fare altro che gettare nel com-
pattatore i rifiuti in plastica o allu-
minio: ogni macchinario sarà pre-
disposto per riconoscere la tipolo-
gia di rifiuto, differenziarlo auto-
maticamente, ridurre fino al 90% il

volume iniziale e trasformare il ma-
teriale conferito in una ecoballa
pronta per essere ritirata. In cam-
bio il “riciclatore incentivante”
permetterà all’utente di scegliere,
attraverso un touch screen o con
App gratuita su smartphone, quale
sconto o coupon ottenere come
premio, da spendere nelle attività
convenzionate di rete. 
Lo slogan del programma è “play it
green”, ossia ricicla e gioca verde
con Green Network: ad ogni ele-

mento conferito partirà un gioco su
schermo del tipo slot machine, che
erogherà al vincitore un premio da
ritirare direttamente nello stabili-
mento: ad esempio lettino gratis,
sconto su prodotti, caffè, ecc.
Tutto bene allora? Non proprio,

perché il programma regionale pre-
vede che l’ente beneficiario del fon-
do sia il Comune di Fiumicino,
mentre la rete di imprese è sola-
mente l’ente proponente. Ad oggi
la rete di impresa attende ancora
l’erogazione del fondo corrispon-
dente alla prima tranche dal Co-
mune di Fiumicino, fondo necessa-
rio per inviare l’acconto di acquisto
delle macchine e delle strutture
correlate. E visto che il bando ha
come scadenza il 28 febbraio 2019,

i tempi sono ora diventati molto
stretti e si rischia, di questo passo,
di dover rinunciare al programma.
Sarebbe un vero peccato perdere il
piccolo gioiello del Green Network
dopo aver vinto il bando solo per
problemi di burocrazia.
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Riciclo
Il bando vinto nel 2017 dalla rete 
di imprese di 42 balneari, previsti 
4 ecocompattatori per plastica 
e alluminio da mettere sul litorale, 
ma i termini stanno per scadere 

di Fabio Leonardi 

Porto commerciale
Sono stati richiesti dall’assemblea
del Consiglio Superiore dei Lavori
pubblici, in particolare su viabilità e
difesa della costa. 
Il Movimento 5 Stelle: “Opera inutile”

di Matteo Bandiera

M A C E L L E R I A

ERMINIO
Vi propone specialità pronte da cuocere
in vendita carni di animali controllati e selezionati

Vini bianchi, rossi e olii
FREGENE - Via Numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Chiarimenti
sul progetto

Green Network a rischio



P
er la Casa della Salute di Pa-
lidoro è il punto di svolta. Il
9 gennaio il sindaco del Co-

mune di Fiumicino, Esterino
Montino, ha consegnato al diret-
tore dell’Asl Roma 3 Vitaliano De
Salazar le chiavi della struttura,
che tornerà a essere un presidio
sanitario dopo un tormentato pe-
riodo di abbandono. Un edificio
storico di 900 mq su due piani, in
una posizione strategica al civico
3060 della via Aurelia, che ora po-
trà essere riqualificato grazie a un
finanziamento della Regione La-
zio di 1,5 milioni di euro. “Siamo
già in fase operativa – dichiara Vi-
taliano De Salazar – il 15 gennaio
abbiamo invitato le ditte e poi fa-
remo la gara. Tra marzo e aprile
sapremo chi se l’è aggiudicata.
Subito dopo inizieranno i lavori
per i quali serviranno 10-11 mesi”.

Così, per l’inizio del 2020 tutto il
quadrante Nord del Comune avrà
la sua Casa della Salute.
“L’edificio si trova in un’area pri-
va di strutture sanitarie – com-
menta il sindaco Montino – popo-
lata da circa 30mila persone. Nel
giro di mesi, non più di anni, avre-
mo finalmente il servizio in funzio-
ne. La struttura è stata ceduta in co-
modato gratuito dal Comune alla
Asl, noi eseguiremo i lavori di sup-
porto per viabilità e area esterna. Il
protocollo siglato prevede anche
che i locali accanto alla scuola di
Palidoro, dove si trova il presidio
sanitario, tornino nella disponibili-
tà del Comune, per potervi realiz-
zare un nuovo centro civico per i
cittadini di Palidoro”.
Tanti i servizi offerti dalla Asl nella
Casa della Salute al termine dei la-
vori del progetto di riqualificazio-

ne predisposto dall’ing. Enzo Pie-
tropaolo: l’ambulatorio polispecia-
listico con diabetologo, cardiologo,
oculista, neurologo, dermatologo,
ortopedico, otorinolaringoiatra,
ma anche pneumologo, angiologo e
chirurgo ginecologo. Poi il servizio
ecografie internistiche ed ecocolor
doppler cardiaco e vascolare. An-
cora, percorsi diagnostici e tera-
peutici assistenziali, il Cup e il cen-
tro prelievi, attivo tutti i giorni. Le
vaccinazioni pediatriche e per
adulti, con area giochi per bimbi,
un ambulatorio infermieristico per
medicazioni e controlli, la sede del
servizio di emergenza 118 con per-
sonale addetto e ambulanza.
“Ci sarà anche l’ambulatorio dei
medici di famiglia aperto anche sa-
bato e domenica – aggiunge De Sa-
lazar – è come se un pezzo di ospe-
dale si spostasse su quel territorio”.
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Sanità
Il sindaco ha consegnato al direttore
dell’Asl Roma 3 Vitaliano De Salazar 
la struttura. Entro un anno diventerà
un piccolo ospedale locale

di Fabrizio Monaco 

La Casa 
della Salute 
a Palidoro



È
stato inaugurato a luglio 2018
con l’obiettivo di dotare il
Comune di Fiumicino di un

servizio di sostegno e protezione al-
le donne e ai bambini che hanno
vissuto o vivono una situazione di
violenza in ambito domestico.
Grazie all’ammissione al finanzia-
mento tramite apposito bando re-
gionale, il Comune di Fiumicino ha
infatti ottenuto le risorse necessa-
rie per istituire il Centro Antivio-
lenza I-Dea, progetto in collabora-
zione con la cooperativa sociale Be
Free, da anni impegnata nel con-
trasto della violenza di genere nel
Lazio e in altre regioni del Centro
Italia.
A distanza di 6 mesi siamo tornati
nella sede di Maccarese, presso la
Casa della Partecipazione, per co-
noscere risultati e opportunità di
questo importante servizio territo-
riale. “Il bilancio del primo seme-
stre di vita del Centro – racconta
Carmen Carbonaro, coordinatrice
del gruppo di 5 operatrici I-Dea
che presta servizio a Maccarese – è
molto positivo. Dall’apertura ad
oggi abbiamo aiutato 40 donne, al-
cune residenti in comuni limitrofi.
Spesso siamo intervenute in situa-
zioni di violenza già degenerate,
proprio a causa dell’assenza di un
servizio di supporto strutturato fi-
no allo scorso anno”.
L’obiettivo principale del Centro I-
Dea è quello di offrire alle donne
uno spazio protetto e non giudi-
cante dove trovare ascolto, soste-
gno, confronto e orientamento in
caso di maltrattamenti e violenza

domestica. Non secondario è anche
il supporto di tipo informativo che
le donne possono trovare, ad esem-
pio consulenze legali, contatti con
i servizi sociali, accompagnamento
nei percorsi di valutazione delle ca-
pacità genitoriali in caso di minori,
che talvolta il tribunale richiede in
queste situazioni.
“Non esiste un identikit tipico del-
la donna che si rivolge a noi – con-
tinua Carmen – in questo senso il
fenomeno della violenza contro le
donne è trasversale. Abbiamo dato
supporto a italiane e straniere, gio-
vani e meno giovani, con e senza fi-
gli e donne di diversa estrazione so-
cio-culturale”.
Per farsi conoscere, le operatrici
del Centro antiviolenza si sono at-
tivate su più fronti: hanno distri-
buito opuscoli informativi negli uf-
fici comunali e in altri luoghi pub-
blici (biblioteche, farmacie, ecc.),
hanno aperto una pagina Facebook
dedicata e inviato una comunica-
zione via email a tutte le associa-
zioni territoriali. Hanno anche par-

tecipato ad alcune iniziative sul ter-
ritorio, come è successo per la ce-
lebrazione della Giornata mondia-
le contro la violenza sulle donne lo
scorso 25 novembre presso la Casa
della Partecipazione, durante la
quale è stato presentato il Centro
antiviolenza e qualcuno ha anche
visitato personalmente la sua sede-
lì adiacente.
Chiediamo alla responsabile del
Centro quali sono le prospettive fu-
ture per il servizio. “Il bando regio-
nale prevedeva sussidi per un an-
no. Speriamo che la Regione Lazio
provveda a un nuovo bando – ri-
sponde la responsabile – o che il
Comune di Fiumicino, sempre
molto sensibile alle tematiche del-
la violenza sulle donne, trovi le ri-
sorse per tenere aperto il Centro.
In caso contrario a giugno di que-
st’anno il servizio potrebbe essere
sospeso”.
Per chi desiderasse mettersi in con-
tatto con il Centro antiviolenza I-
Dea è attivo tutti i giorni h24 il nu-
mero di cellulare 366-1245342.
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Tutela
A sei mesi dall’apertura a Maccarese
bilancio lusinghiero: 40 donne 
aiutate, alcune in situazioni difficili.
Scaduto il bando il rischio è che a
giugno il servizio venga sospeso 

di Elisabetta Marini

Il Centro Antiviolenza I-Dea



È
partito il Polo di Formazione
per lo sviluppo agro-zootec-
nico della Maccarese Spa.

Costituito lo scorso 14 giugno, ha
preso il via nel Castello di San
Giorgio il primo corso dal 21 al 26
gennaio. Prossimo appuntamento
dal 18 al 20 febbraio con il “corso
termoregolazione”, a cui seguirà il
“corso benessere” dal 6 all’8 mar-
zo; entrambi indirizzati a tutti. In-
vece quello sulla riproduzione, che
si terrà nella settimana del 15-21
aprile, è rivolto esclusivamente ai
veterinari. Nella settimana del 13-
18 maggio è stato programmato
quello sulla nutrizione aperto a tut-
ti i partecipanti.
Per quanto riguarda l’attività didat-
tica, i corsi prevedono una parte
pratica che si svolgerà nell’azienda

della Maccarese.
Il Polo è il primo esempio di asso-
ciazione formativa e di sviluppo
realizzato in Italia che potendo
usufruire delle strutture zootecni-
che e agricole di una grande azien-
da, con 3.500 capi e 3.240 ettari di
terreni agricoli, coinvolge i princi-
pali operatori dell’agroalimentare
nazionale che si occupano di ge-
stione, sviluppo e ricerca in campo
agro-zootecnico. La Maccarese
rappresenta una grande e determi-
nante realtà produttiva e un centro
di aggregazione del territorio.
“Questa – dice l’amministratore
delegato della Maccarese Silvio Sa-
lera – è una delle iniziative che più
ci riempie d’orgoglio. Si tratta di un
Polo davvero unico in Italia”.
Vi partecipano associazioni di cate-
goria come Coldiretti e Associazio-
ne Italiana Allevatori; partner del
mondo scientifico e della ricerca
come Crea, Ismea, Università di Vi-
terbo; società leader nel mondo
zootecnico come Alta Genetics (ge-

netica e fecondazioni artificiali),
Arienti & C., Guido Rota (struttu-
re zootecniche), Tdm (impianti e
sale di mungitura) Cotral Extrasoy
(mangimi e integratori); multina-
zionali agro-industriali come Cevà
Salute animale (prodotti farmaceu-
t ici ) ,  New Holland ( trattori ) ,
Syngenta (agro farmaci e sementi).
Tutte si avvalgono operativamen-
te di un comitato scientifico di-
retto dal prof. Paolo Moroni. Tra
gli obiettivi dell’attività formativa
del Polo, quello di garantire una
gestione sostenibile sul piano
economico e ambientale della
stalla “4.0”, anche per venire in-
contro sia alle esigenze d’innova-
zione e mantenimento dei livelli
di redditività degli allevatori, sia
alle richieste dei consumatori in
tema di garanzie di trasparenza e
salubrità delle produzioni di deri-
vazione agro-zootecnica.
Info: 06-6672336 - info@polofor-
mazionemaccarese.it -www.polo-
formazionemaccarese.it.
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Zootecnia
I corsi sono stati inaugurati 
il 21 gennaio al Castello San Giorgio
e proseguiranno con un fitto 
calendario. L’Ad Salera: “Un’iniziativa
che ci riempie di orgoglio”

di Fabio Leonardi 

Al via il Polo
di Formazione



“G
entilissimi, con la pre-
sente segnalo uno stato
di assoluta impercorribi-

lità della strada via Francavilla a
Mare nel tratto tra via Castellama-
re e via Grottammare, in quanto da
molti anni la via è completamente
dissestata e in pessime condizioni
dell’asfalto mai manutenuto. Si
tratta di una strada aperta al pub-

blico transito e abitata per la mag-
gior parte da residenti, i quali per
scoramento, hanno smesso di spe-
rare in un ripristino di un normale
manto stradale al posto del traccia-
to da motocross che percorrono
quotidianamente. Certo di un cor-
tese riscontro, chiedo un tempesti-
vo intervento a tutela della sicurez-
za pubblica”. Firmato: Florestano
Bianchi.
E ancora: “Vorrei porre alla vostra

attenzione la situazione inaccetta-
bile della strada via Francavilla a
Mare tra viale Castellammare e via
Grottammare. Ho segnalato il pro-
blema all’area Lavori pubblici e
Manutenzioni del Comune di Fiu-
micino. 
Grazie per l’attenzione”. Firmato:
Marco Nobilia.
Sono solo alcune delle lettere che

arrivano tutti i giorni alla nostra re-
dazione sul problema delle strade
di Fregene Sud. Come per l’ero-
sione della costa, l’ex zona Sapi
sembra colpita da un destino ine-
luttabile: il disinteresse degli am-
ministratori per uno spazio consi-
derato “res nullius”. Perché le vie
ancora oggi appartengono ai “fron-
tisti”, i proprietari delle abitazioni
sui lati opposti della strada. Non-
ostante tutti questi nel 1987 abbia-
mo firmato un atto di obbligo con
cui le cedevano al Comune di Ro-
ma per realizzare le fogne, l’im-
pianto del gas e della pubblica illu-
minazione. Ma poi il Campidoglio
non perfezionò mai gli atti e dopo
le opere le strade rimasero private,
così come le considera da sempre il
Comune di Fiumicino che quindi
non fa la minima manutenzione. E
così sono rimaste, dimenticando
che i cittadini non hanno alcuna
colpa e non possono continuare a
vivere lungo vie dove non si riesce
a passare neppure in bicicletta tan-
to sono malridotte.
“Tutti atti mai perfezionati con un
passaggio notarile – spiega l’asses-
sore alle Strategie del territorio
Ezio Di Genesio Pagliuca – e mai
presi effettivamente in carico dal
Comune di Roma. C’è effettiva-
mente allo studio la possibilità di
passare queste strade, gradualmen-
te, al patrimonio comunale. Una,
due l’anno, in modo da chiudere
anche questa incredibile vicenda
che si trascina da decenni e di fron-
te alla quale le amministrazioni
precedenti hanno sempre fatto fin-
ta di niente”.
Anche perché, negli ultimi anni, la
giurisprudenza si è pronunciata
più volte su casi analoghi, nel mo-
mento in cui le strade sono aperte
al pubblico transito e su queste so-
no state fatte opere di urbanizza-
zione, anche se restano private, le
amministrazione vengono ritenute
comunque responsabili, anche per
le inadempienze nell’ordinaria ma-
nutenzione.
Sarebbe allora il caso che in que-
sto 2019 si iniziasse ad acquisire a
patrimonio pubblico almeno una
di queste vie. In tutto sono nove, da
via Loano dove c’è persino l’ex Uf-
ficio comunale, a via Rio Marina.
Sarà la volta buona o anche la
Giunta Montino continuerà a fare
finta di niente?
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Incompiute
Un disastro le strade da via Loano a
via Rio Marina. La soluzione sarebbe
una progressiva acquisizione 
pubblica, ma si tarda ancora. 
Sarà questo l’anno giusto? 

di Andrea Corona

La cenerentola
Fregene Sud 



C
aro direttore, torno a parlar-
ti di futuribile. Capisco bene
la tua intima diffidenza a

guardare al futuro, quando evi-
denti e pressanti esigenze attuali
restano da troppo tempo disattese.
Sai bene quanto io stesso mi sia
speso, anche su Qui Fregene, per
denunciare fatti e cause delle
omissioni e disattenzioni che af-
fliggono Fregene, così gravi e nu-
merose da costituire una reale ten-
denza al degrado cittadino. Sono
però convinto che denunce e pro-
teste, pur necessarie e meritorie,
debbano avere a riferimento qual-
che visione d’insieme, che non re-
sti inespressa e non esposta ai più
diversi suggerimenti e pareri. Vi-
sioni d’insieme che valgano anche
a orientare la Pubblica Ammini-
strazione nelle scelte di soluzioni
e priorità. Guardo ad alcuni dei
tanti risultati negativi del nostro
sviluppo “spontaneo”: 

- l’assenza di una zona che si pos-
sa indicare come urbanisticamente
rilevante; 
- viale Castellammare ridotto a
carrareccia percorsa da qualunque
tipo di automezzo, ivi inclusi enor-
mi autobotti cariche di gas lique-
fatti e di carburanti, autobetoniere,
grandi “tir”; 
- sul viale Castellammare due
stazioni di rifornimento auto si
fronteggiano tra via Rapallo e via
Varazze, in uno spazio contiguo al-
la Pineta, prossimo a bar e risto-
ranti rinomati, negozi di pregio,
farmacia, banca. In breve, due sta-
zioni di servizio auto che occupa-
no impropriamente un grande
spazio cittadino, riducendolo a di-
sperante immagine di un quadro
di Hopper.
Quali possono essere le proposte
urbanistiche dettate da tali consta-
tazioni:
- per rendere “civile” e “cittadi-
no” il viale Castellammare, è inelu-
dibile e anche urgente una circon-
vallazione esterna che si faccia ca-
rico dei trasporti pesanti. Non è fa-
cile ubicarla: come ogni problema,
la soluzione sta nello studio e nel-

la determinazione. Non era più fa-
cile risolvere la viabilità a Fiumici-
no Centro!
- “stazioni di servizio” non deb-
bono occupare spazi centrali bene
adatti ad accogliere, ad esempio,
una piazza decorosamente “cittadi-
na”. Con la dovuta considerazione
per gli interessi dei concessionari
di quegli impianti e in tempi co-
erenti con la vita e il valore delle
concessioni, la P.A. dovrebbe pro-
grammare lo spostamento di simili
sevizi fuori della parte di Fregene
che si è nel tempo qualificata per
essere “cittadina”.
- Contro l’invasione indiscrimi-
nata di auto lasciate in sosta ovun-
que, occorre studiare e realizzare
idonei parcheggi, custoditi e servi-
ti da apposite navette che offrano,
almeno in estate, ai visitatori bene
intenzionati la possibilità di lascia-
re le auto in modo preordinato; so-
lo dopo si potrà contare su controlli
efficaci.
Visioni troppo ambiziose? Non cre-
do proprio. Riguardano un futuro
la cui sorte dipende da quanto si sia
tempestivamente e correttamente
visto e preteso.
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Urbania
Serve una visione d’insieme 
per riprogrammare omissioni e 
disattenzioni di uno sviluppo 
urbanistico troppo “spontaneo” 

di Leonardo Rotundi 

La Fregene
del futuro
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L
a vicenda non è nuova. Il 20
ottobre del 2017 alcuni quo-
tidiani romani davano notizia

dell’apertura di un’indagine da
parte della Corte dei Conti, alla
quale era stato segnalato da qual-
cuno il caso, su alcune consulenze
legali sospette affidate a due avvo-
cati esterni che dal 2010 al 2017, in
cambio di 533mila euro, erano sta-
ti chiamati a difendere 152 volte il
Comune. Secondo la Procura del-
la Corte dei Conti gli affidamenti
sarebbero arrivati “in violazione al-
la procedura di tipo selettivo previ-
sta dalla normativa preferendo op-
tare per una nomina di tipo perso-
nalistico e fiduciario”. Nell’invito
“a dedurre” al sindaco e agli allora
dirigenti, l’ex direttore generale
Paolo Cortesini, il segretario gene-
rale Stefania Dota e l’avvocato Ca-
tia Livio, i magistrati contabili sot-
tolineavano come il servizio legale
fosse “stato svolto senza soluzione
di continuità, anche durante la
chiusura estiva dei tribunali”.
Nel frattempo Montino e i tre diri-
genti hanno inoltrato le loro con-
trodeduzioni, che però non devono
aver convinto la Corte dei Conti, la
quale ha deciso di procedere con
l’inchiesta e ha inoltrato a fine gen-
naio una citazione per tutti.
A parte l’imprecisione relativa al
fatto che il sindaco del Pd è in ca-
rica dal 2013, mentre dal 2010 la
Giunta era guidata Mario Canapi-
ni, la Procura nell’udienza da fissa-
re intende chiedere la restituzione
di 365mila euro per gli incarichi as-
sicurati “in violazione delle dispo-
sizioni di legge”. “Nel caso specifi-
co – si legge nell’atto di citazione –
il Comune di Fiumicino non solo

non ha svolto nessuna istruttoria
relativa alla determinazione del ca-
rico di lavoro, ma ha conferito ai
due professionisti interi blocchi di
contenzioso in modo da poterli
qualificare quasi come dipendenti
dell’Ente”.
Il sindaco non ha voluto replicare
alla notizia della citazione; nel 2017
si era difeso sostenendo di “non
aver prodotto atti, né effettuato
scelte, né dato incarichi in quel
senso”. Ora sarà la Procura che ha

chiesto il giudizio a decidere nel
merito.
L’opposizione ha subito chiesto
chiarimenti: “I fatti accertati dalla
Corte dei Conti sull’operato del
Comune – hanno dichiarato tutti i
consiglieri di Centrodestra –hanno
ormai travalicato il confine della
decenza. Sarebbe quantomeno do-
veroso che il sindaco riferisse in au-
la quanto accaduto. La fiducia nel-
l’istituzione e nell’operato di que-
sta Pubblica Amministrazione è
compromessa, attendiamo dunque
la Commissione Trasparenza”.
Anche il Movimento 5 Stelle ha
chiesto a Montino di riferire in au-
la: “Riteniamo vergognoso – hanno
detto i consiglieri comunali Ezio
Pietrosanti e Walter Costanza –che
nessuno, tantomeno il presidente
della Commissione Trasparenza, si
sia preso la briga di riunire i consi-

glieri e convocare sindaco e diri-
genti per fornire spiegazioni ai rap-
presentanti dei cittadini”.

I
l 1° febbraio il sindaco Esterino
Montino ha dato notizia sulla sua
pagina Facebook dell’approva-

zione in Giunta del “Registro dei ri-
chiedenti asilo”. “Se il decreto sicu-
rezza rende invisibili e priva dei di-
ritti fondamentali i richiedenti asilo
in attesa di risposta negandogli la re-
sidenza, noi sindaci non possiamo
restare a guardare – ha commentato
il sindaco la sua decisione – uno
strumento che ci permette di foto-
grafare la situazione attuale fornen-
do a queste persone, che non si pos-
sono definire ‘irregolari’, il modo
per dichiarare un domicilio ufficiale
e, in questo modo, accedere ai servi-
zi erogati sul territorio: medico di
base, asili nido ecc. Il registro, nato
dallo studio della task force di giuri-
sti che ha lavorato gratuitamente in-
sieme agli uffici comunali e al segre-

tario generale, non solo consente di
assistere persone che altrimenti sa-
rebbero abbandonate a se stesse,
contro ogni principio di rispetto dei
diritti umani, ma consente anche al
Comune di avere il polso della si-
tuazione e contezza delle persone
che vivono sul territorio. Abbiamo
condiviso questa scelta con molti al-
tri sindaci del Lazio, tramite l’Anci,
e in tanti sono pronti ad adottare la
stessa risoluzione. Il registro si basa

sullo stesso principio già adottato
durante la scorsa sindacatura per l’i-
stituzione del Registro delle unioni
civili, prima che il Parlamento ap-
provasse la legge 76/2016: ricono-
scere un dato di fatto, uno status che,
sebbene non completo, sia la base
per consentire alle coppie in quel ca-
so e ai singoli richiedenti asilo in
questo, di vedere garantiti i servizi e
le tutele basilari”.
Durissimo lo scontro con la Lega,
che ha attaccato a testa bassa: “Inac-
cettabile la delibera approvata nella
Giunta comunale, volta a dare asilo
politico agli irregolari. Addirittura il
Comune si presta a dare il domicilio
ufficiale per farli accedere ai servizi
erogati dal territorio: medici di base,
asili nido, servizi sociali, contributi
di solidarietà e quant’altro. Questa
non è solo una provocazione, ma un

vero e proprio schiaffo in volto ai cit-
tadini di Fiumicino. Con questa de-
libera, se messa in atto, i bambini
delle famiglie che da anni vivono in
questo territorio saranno pratica-
mente esclusi dalla possibilità di ac-
cedere alle graduatorie dei nidi e
delle materne. Quei pochissimi sol-
di che abbiamo a disposizione per
sostenere le famiglie storicamente
residenti nella città si contrarranno
in modo drammatico; i servizi sani-
tari, attualmente già ampiamente in-
sufficienti, finiranno al collasso.
Quando la demagogia si spinge così
oltre, non si rende conto che si as-
sume la responsabilità di assassina-
re i diritti fondamentali dei nostri re-
sidenti. Siamo entrati in un clima
dittatoriale; è inaccettabile che una
delibera che interessa l’intera città e
che andrebbe quantomeno discussa
all’interno del Consiglio comunale,
visto gli effetti che produrrà, viene
approvata solo da una persona a dai
suoi subalterni, con un unico inte-
resse: la sua visibilità personale, che
si contrappone all’interesse e ai bi-
sogni della collettività”.
A stretto giro la replica di Montino:
“Reazioni prevedibili da parte di chi
ha perso ogni senso di umanità e
strumentalizza la questione migran-
ti per alimentare una guerra tra po-
veri. Bugie e strumentalizzazioni,
nessuno darà asilo politico agli irre-
golari, come dicono alcuni. Intanto
perché non si tratta di irregolari, es-
sendo richiedenti asilo in attesa di ri-
sposta. Si tratta di persone già pre-
senti sul territorio che fino a qualche
settimana fa avevano il diritto ad ave-
re la residenza. Con il decreto Salvi-
ni – continua la nota del sindaco –
tale diritto non esiste più e queste
persone diventano fantasmi. Il no-
stro registro non dà la residenza ve-
ra e propria, ma riconosce un domi-
cilio e permette di fotografare l’esi-
stente non comportando, quindi,
spese aggiuntive. Da sindaco voglio
avere contezza di chi vive sul territo-
rio della città che amministro e assi-
curarmi che non siano privati dei di-
ritti sanciti dalla Costituzione e dal-
le convenzioni internazionali. Que-
sto è l’unico modo per occuparsi di
sicurezza nella propria città, non
certo buttando le persone per stra-
da, rendendole fantasmi alla mercé
della criminalità pronta ad approfit-
tare della loro disperazione e pri-
vandole di tutele”.
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Migranti
Istituito il 31 gennaio, Montino: 
“Non potevamo restare a guardare
privarli dei loro diritti fondamentali”.
La Lega: “Inaccettabile, schiaffo 
in faccia ai cittadini” 

di Andrea Corona 

Politics
La Magistratura contabile continua
l’inchiesta sulle consulenze legali 
affidate fino al 2017 e chiede 
la restituzione di 365mila euro 
al sindaco e a 3 dirigenti 

di Marco Traverso 

FRUTTA FRESCA 
VERDURA, VINI

Viale Castellammare, 118
Tel. 06/66561275

Termica - Idraulica
Benucci 

Condizionamento - Pannelli Solari 
Gas Metano - Irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

Il Registro dei
richiedenti asilo

Montino, citazione
da Corte dei Conti



A
bbiamo appreso che lo scor-
so 20 dicembre il Comune di
Fiumicino ha approvato le

modifiche al regolamento sull’im-
posta di soggiorno con entrata in
vigore dal 1° gennaio 2019. A tale
proposito manifestiamo il nostro
disappunto per la mancata consul-
tazione della scrivente associazione
di categoria, che stride con il prin-
cipio di partecipazione al processo
amministrativo espresso dal De-
creto legislativo 14 marzo 2011 n.
23 art. 4, comma 3, proprio in rife-
rimento all’imposta di soggiorno.
Peraltro ci preme evidenziare che il
Comune avrebbe avuto tutto il
tempo di condividere e discutere
con la categoria le modifiche, dato
che il Decreto del Ministero del-
l’Interno del 7 dicembre 2018 ha

disposto il differimento dal 31 di-
cembre 2018 al 28 febbraio 2019
del termine per l’approvazione del
Bilancio di previsione 2019/2021 da
parte degli enti locali, comuni, pro-
vince e città metropolitane che per-
tanto hanno tempo fino a tale data
per deliberare le aliquote e le tarif-
fe dei tributi locali per l’anno 2019.
Al netto delle suddette considera-
zioni, è doveroso sottolineare in
primo luogo che l’aumento delle
tariffe per i pernottamenti presso le
sole strutture alberghiere di tre,
quattro e cinque stelle, rappresen-
ta una scelta discutibile in quanto
lesiva del principio di proporziona-
lità dell’imposizione tributaria, che
danneggia proprio gli operatori al-
berghieri che investono in manie-
ra più incisiva nelle proprie impre-
se per mantenere elevata la qualità
dei servizi offerti a vantaggio anche
dell’immagine del territorio stesso.
Inoltre, gli aumenti non prendono
minimamente in considerazione
altre forme di ospitalità quali gli al-
loggi per uso turistico e/o locazioni
brevi la cui diffusione sul territorio
è ormai capillare. Come infatti am-
piamente noto, tali forme di ospi-
talità stanno avendo una crescita
esponenziale che non accenna a
fermarsi. Si tratta di attività econo-
miche a tutti gli effetti, che sfuggo-
no ad ogni controllo da parte dei
soggetti che dovrebbero esservi
preposti e che rappresentano for-
me di concorrenza sleale, che dan-
neggiano tanto le imprese turisti-
che tradizionali quanto coloro che
gestiscono in modo corretto le
nuove forme di accoglienza. Alle
predette considerazioni si aggiun-
ga che l’aumento così repentino e

senza preavviso delle tariffe com-
porta notevoli problemi operativi
per le strutture alberghiere che
hanno già finalizzato prenotazioni
e comunicato agli ospiti le tariffe in
precedenza in vigore, generando
così sconcerto trai clienti e un no-
tevole danno di immagine per gli
alberghi e per il territorio.
Stigmatizziamo, inoltre, l’abroga-
zione delle riduzioni in preceden-
za previste per i pernottamenti do-
vuti a ragioni di lavoro (riduzione
del 75% dell’imposta) e per i per-
nottamenti dovuti a ritardi e/o can-
cellazioni (riduzione del 50% del-
l’imposta), le quali comporteranno
un ingente danno economico per le
strutture alberghiere del territorio
che perderanno, in particolare nel
primo caso, quote importanti di
mercato legate alla clientela busi-
ness. Posto che la deliberazione in
oggetto è stata pubblicata in Albo
Pretorio solo il 16 gennaio u.s., e
che non risultano pervenute agli al-
berghi note informative da parte
del Comune inerenti le modifiche
in questione, né risultano pubbli-
cate nella sezione dedicata all’im-
posta di soggiorno del portale del
Comune di Fiumicino, si richiede
il differimento dell’entrata in vigo-
re delle modifiche almeno al 1°
aprile 2019, per consentire alle
strutture di aggiornare i sistemi ge-
stionali, i cui tempi di revisione da
parte delle software house non so-
no compatibili con provvedimenti
amministrativi di applicazione im-
mediata. Da ultimo, in considera-
zione di quanto sopra, si richiede
un incontro urgente con l’Ammi-
nistrazione comunale per il quale
restiamo in attesa di convocazione.
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Turismo
Aumento tassa di soggiorno, 
l’associazione scrive al sindaco:
“Nessuna consultazione con la 
categoria, danni per le strutture,
chiesto il rinvio al 1° aprile 2019”

di Massimo Coriddi

capo delegazione Federalberghi Comune di Fiumicino 

L’ira di Federalberghi



Sono già centinaia le firme rac-
colte in pochi giorni dall’avvio

della petizione popolare a fine gen-
naio contro la riproposizione delle
zone bianche nel Comune di Fiu-
micino e Cerveteri per dire un no
definitivo all’ipotesi discarica a Piz-
zo del Prete. “Per evitare lo scem-
pio che ne deriverebbe – dicono i
promotori − e salvaguardare il ter-
ritorio in modo definitivo, abbiamo
deciso di percorrere anche altre
strade, oltre alle iniziative volte a
far modificare ufficialmente la car-
tografia, che riporta erroneamente
le zone bianche laddove le aree so-
no già tutelate da vincoli. Dal mo-
mento che il Piano Rifiuti del La-
zio esclude esplicitamente la possi-
bilità di realizzare interventi per
depositare o lavorare rifiuti urbani

nelle aree vincolate, abbiamo deci-
so di lanciare una petizione popo-
lare al Ministero dei Beni archeo-
logici e delle Attività culturali e del
Turismo, affinché riconosca tutto il
territorio, già sottoposto al vincolo
del Piano Territoriale Paesaggistico
Regionale (Ptpr) fino a includere il
sito Unesco della Banditaccia, di-
chiarandolo ‘di notevole interesse
pubblico’. Le zone bianche si tro-
vano infatti all’interno di un terri-
torio da sempre contrassegnato da
un’economia che nell’agricoltura,
nella zootecnia e nel turismo ha
trovato le sue fonti di reddito e di
lavoro – continuano i promotori –
tanto che è stata avviata la richiesta
per l’istituzione del Biodistretto.
Un paesaggio agrario di alto pregio

ambientale e naturalistico, ma an-
che ricco di depositi e siti archeo-
logici in parte già vincolati, che
vanno dal periodo etrusco per arri-
vare fino agli anni ’20 e ’30 del se-
colo scorso. Solo per nominarne
qualcuno, ricordiamo i tracciati di
strade etrusche e romane, le domus
e le ville romane, la stazione di po-
sta di Palidoro, i borghi di Traglia-
ta, Tragliatella e Castel di Guido, i
castelli come quello di Torrimpie-
tra, le torri di avvistamento, fino ai
paesaggi e ai casali delle bonifiche,
le tracce d’insediamenti di varie
epoche presenti nella zona di Ca-
stel Campanile”.
I promotori della petizione sono tan-
tissimi, praticamente tutte le princi-
pali  associazioni del territorio. 36

Rifiuti
Comitati e associazioni hanno iniziato
la raccolta delle firme contro la 
riproposizione delle zone bianche nel
Comune di Fiumicino e di Cerveteri

di Paolo Emilio

Petizione contro Pizzo del Prete



D
opo i certificati online, dal 23
gennaio è disponibile “Qurà-
mi”, la nuova App del Comu-

ne di Fiumicino che semplifica il
rapporto tra l’Amministrazione e i
cittadini. Così sarà possibile preno-
tare da casa o da lavoro il posto in fi-
la ma solo il giorno in corso, senza
al momento la possibilità di riserva-
re per quelli successivi. Quràmi è
disponibile da subito sia per dispo-
sitivi mobili Android che iOS. Da 3
anni funziona alla Fiumicino Tribu-
ti con ottimi risultati.
“Con questa novità – spiega l’asses-
sore all’Informatizzazione e innova-
zione tecnologica Marzia Mancino −
il cittadino potrà prenotare gratui-
tamente da smartphone gli appun-
tamenti presso gli sportelli del Co-
mune e seguire l’andamento della
fila comodamente da casa o da lavo-
ro. Un modo per risparmiare tempo
ed evitare inutili code, oltre che ore
di permesso, in quanto l’App con-
sente di conoscere in tempo reale
quante persone ci sono in fila e il
tempo di attesa stimato. Gli utenti
potranno così presentarsi negli uffi-
ci poco prima dell’appuntamento”.
Tra le altre novità introdotte all’in-
terno della sede comunale, dallo
scorso 7 gennaio le carte d’identità
elettroniche sono rilasciate a vista il
lunedì, martedì, mercoledì, giove-
dì e venerdì dalle 9.00 alle 12.00,
per un massimo giornaliero di ven-
ti esemplari; il martedì anche dalle
15.00 alle 17.00, per un massimo di
quindici. I numeri per la prenota-
zione vengono distribuiti, fino al
raggiungimento dei limiti sopra in-
dicati, il giorno del rilascio, al desk
dell’entrata, secondo l’ordine d’ar-
rivo, dalle 9.00 alle 11.45 e dalle
15.00 alle 16.45. L’Ufficio demo-
grafico di Palidoro, negli stessi ora-
ri sopra indicati, rilascerà dieci car-
te d’identità. 
La nuova carta d’identità elettroni-
ca (Cie) può essere richiesta esclusi-
vamente nei seguenti casi: primo ri-
lascio; scadenza naturale del docu-
mento in possesso o nei sei mesi
precedenti la scadenza; smarrimen-
to o furto del documento in posses-
so (presentando denuncia); deterio-
ramento del documento in posses-
so. Pertanto le carte d’identità car-
tacee non scadute sono ancora vali-
de e non vanno sostituite con quel-
le elettroniche, se non per i motivi
sopra citati. 

Obbligatoria dal 1° gennaio 2019,
ora la Cie si può richiedere anche al-
lo sportello del Comune di Fiumici-
no presente in aeroporto. Natural-
mente, com’è stato finora, la richie-
sta può essere fatta presentando un
titolo di viaggio (il biglietto aereo o
la carta d’imbarco). Nel 2018 lo
sportello “Carte d’identità al volo”,
collocato all’interno dell’Aeroporto
Leonardo da Vinci, ha emesso circa
5mila documenti di identità, ben
1.000 in più rispetto all’anno prece-
dente. “È la prova che la nostra si
conferma una scelta utile e apprez-
zata dai cittadini, non solo di Fiu-
micino, ma anche da tante altre cit-
tà, soprattutto dalla Capitale. Un
servizio indispensabile – dichiara il
sindaco Esterino Montino – per chi
parte e si accorge di non avere il do-
cumento o di averlo scaduto e ri-
schia di non potere più partire”.
Con l’arrivo del 2019 cambiano an-
che gli orari degli uffici comunali:
dallo scorso 7 gennaio sono aperti il
martedì dalle 15.00 alle 17.00 e il
giovedì dalle 9.00 alle 12.00. L’Uffi-
cio Condono edilizio sarà aperto il
martedì dalle 15.00 alle 17.00, men-
tre il giovedì dalle 9.00 alle 12.00

“esclusivamente riservato ai profes-
sionisti”. I Servizi demografici e
protocollo delle sedi comunali di
Fiumicino e di Palidoro: dal lunedì
al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e il
giovedì dalle 15.00 alle 17.00.
Un’altra modifica invece riguarda il
portale del Comune di Fiumicino.
Dal 1° gennaio l’indirizzo per acce-
dere al sito del Comune è cambia-
to in www.comune.fiumicino.rm.it.
La modifica è dovuta alla determi-
na che prevede l’assegnazione dei
domini “.gov.it” riservata alle sole
amministrazioni centrali dello Sta-
to. Anche gli indirizzi email, ad ec-
cezione della pec, non presentano
più il “.gov”.
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U
na pioggia di delegati dal sin-
daco Esterino Montino. Nel-
le ultime settimane il primo

cittadino ha rilasciato diverse no-
mine cercando di non tralasciare
nessuna tematica. Tra i vari delega-
ti, difficile tenere il conto, alcuni ri-
siedono nel territorio di Fregene e
di Maccarese. Come Angelo Giava-
ra che ha la delega ai Rapporti con
la Regione Lazio segnatamente al-
le attività produttive. “Con questa
delega – dice Giavara – ho inten-
zione di lavorare in sinergia con
l’Assessorato alle Attività produt-
tive, la Commissione competente
e la Regione Lazio per cercare di
valorizzare e rilanciare quelle atti-
vità che oggi non sono presenti o
stentano a decollare nel nostro
territorio. Mi riferisco in partico-
lar modo alle attività legate al ma-
re, all’agricoltura, al rilancio del-
l’artigianato e della diportistica
che devono espandersi. Oppure
aiutare a riscoprire i prodotti che
hanno reso famoso il nostro terri-
torio negli anni ’70”.
Franco Del Monaco è invece dele-
gato per i rapporti con la Regione
Lazio segnatamente al costituendo
distretto del turismo. “Sono grato
al sindaco Montino − sottolinea
Del Monaco − per questo impor-
tante e qualificato incarico che mi
consente non solo di collaborare
con gli assessori e i presidenti del-
le commissioni consiliari interessa-
te alla materia, ma anche di essere
anello di congiunzione tra l’ente
locale e la Regione Lazio in questa
importantissima fase, in cui la
Giunta Zingaretti sta elaborando il
piano di sviluppo strategico del tu-
rismo regionale”.
A Tommaso Campennì è andata la
delega ai Rapporti con gli istituti di
istruzione secondaria superiore.
“Avrò il piacere di collaborare – di-

ce Campennì – con l’Assessorato e
la Commissione competente in
materia. Essendo molto giovane
con diploma recente, mi sento
molto vicino agli studenti delle
nostre scuole superiori. Conto di
riuscire a interagire con loro in
maniera particolarmente costrut-
tiva e produttiva”.
Sandra Felici ha ricevuto la delega
su una tematica alquanto delicata
come quella della Mobilità sosteni-
bile e Trasporti. Sandra Felici, in-
fatti, ha iniziato a collaborare con il
Comitato Pendolari Litoranea Ro-
ma-Nord appena trasferita a Mac-
carese. Poi nel tempo è diventata
referente per la stazione di Macca-
rese e da un paio di anni delegata
per la linea FL5 (Roma-Civitavec-
chia-Grosseto) all’interno dell’Os-
servatorio Regionale Trasporti, ol-
tre che delegata alle problematiche
della Provincia di Roma. “Metterò
la mia esperienza e la mia passione
– dice Felici – nel proporre strate-
gie e soluzioni affinché anche il Co-

mune di Fiumicino abbia un tra-
sporto pubblico all’altezza della
sua importanza e a vantaggio dei
cittadini. La nostra città è sempre
più ambita meta turistica e ha sem-
pre più bisogno di una mobilità so-
stenibile, affidabile e accessibile”.
Per quanto riguarda la Tutela e il
monitoraggio del decoro urbano e
dei beni patrimoniali del Comune
di Fiumicino, la delega è andata a
Giuseppe Pavinato. “Il nostro –
chiarisce Pavinato − è un Comune
con moltissime ricchezze culturali,
artistiche, ambientali, tra i più do-
tati della Regione Lazio. Queste
ricchezze debbono essere ulterior-
mente apprezzate e arricchite da
idee e progetti di valorizzazione e
conoscenza collettiva. Dovranno
altresì essere sviluppate dal punto
di vista della fruizione, del turismo,
dell’immagine e del decoro”. 
L’ex assessore Arcangela Galluzzo,
residente a Fregene, è stata uno dei
primi a ricevere la delega, nel suo
caso alla Legalità.
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Competenze
Tra Fregene e Maccarese queste le
deleghe del sindaco: Franco Del
Monaco, Angelo Giavara, Tommaso
Campennì, Pino Pavinato, Sandra
Felici e Arcangela Galluzzo 

di Paolo Emilio 

Servizi
Anche all’Anagrafe arriva l’App per
controllare l’attesa. Nuovi orari degli
sportelli e modalità di ritiro delle carte
d’identità elettroniche

di Marco Traverso

Quràmi, 
l’App salvafila

Delegati, 
tanti incarichi
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Nel comprensorio de La Lepri-
gnana (ex proprietà famiglia

Sensi e ancora prima degli Agnel-
li) è sempre più ingombrante la
presenza di diversi esemplari di
cinghiali che vivono stabilmente
nei 100 ettari del parco che ospita
130 unità abitative con circa 300 re-
sidenti. I condomini confermano
di veder pascolare intere famiglie
di cinghiali anche nel pomeriggio,
spesso in formazione tipo: madre,
padre e 6-7 cuccioli. Sempre più a
loro agio perché ormai sono abi-
tuati alle persone; tutto conferma-
to anche dalle guardie che lavora-
no presso la portineria e che, so-
prattutto di notte, si sono trovate a
tu per tu con gli animali al mo-
mento di salire nell’auto per fare il
giro dicontrollo.
Anche perché alcuni di questi cin-
ghiali sono veramente grandi,
esemplari da 150 chili, alcuni dei
quali orami fissi, come quello con
delle macchie bianche che ricorda
la pezzatura e le dimensioni di una
manza. Naturalmente non sono gli
unici animali selvatici a frequenta-

re il parco: ci sono anche istrici,
volpi, lupi e scoiattoli. Esemplari
presenti tutti in quantità nella vici-
na Oasi di Castel di Guido, molto
vicina a La Leprignana, dove vivo-
no e si riproducono.
Il fenomeno è iniziato a diventare
preoccupante perché i cinghiali at-
traversano le strade, l’Aurelia e via
del Fontanile di Mezzaluna, e pos-
so causare incidenti come è suc-
cesso il 16 gennaio. “Erano le 13.00
e tornavo da Roma con la mia auto
– racconta Emiliana – a un certo
punto un cinghiale enorme, 200
metri prima del bivio per Fregene,
ha attraversato all’improvviso l’Au-
relia. È stato investito dall’auto che
precedeva la mia e ha coinvolto al-
tri tre veicoli. È stato un miracolo
che non mi sia successo niente, era
veramente gigantesco, sembrava
una mucca”. 
Qualche esemplare prende la dire-
zione de La Leprignana attirato dal-
le ghiande degli alberi, dai rifiuti e
anche da cibo che alcuni bambini
lasciano loro. “Fanno delle buche a
terra cercando le ghiande – raccon-

ta Francesco, un residente del cen-
tro residenziale – il terreno intorno
alla guardiola all’ingresso è pieno di
queste tracce. Tempo fa l’associa-
zione dei cacciatori è intervenuta in
una riunione di condominio propo-
nendo una battuta di caccia nel
comprensorio così da eliminare
qualche esemplare, ma poi non se
n’è fatto più niente”.

P
rove di accessibilità alla stazio-
ne di Maccarese. È quanto, con
diversi livelli di efficacia, sta av-

venendo in questi mesi nel nostro
scalo. Una volta giunti alla stazione,
infatti, finora l’unica agevolazione
possibile per le persone a mobilità
ridotta consisteva nel richiedere in
anticipo che il treno fermasse al bi-
nario 1, l’unico raggiungibile senza
scale, con evidenti soggezioni all’e-
sercizio ferroviario, soprattutto per i
treni provenienti da Roma. Per un
periodo, su richiesta del Comitato
Pendolari, era stato anche identifi-
cato un treno verso Roma, spesso
sottoposto a questo genere di ri-
chiesta, che d’orario fermasse sem-
pre su quel binario, affinché gli
utenti potessero essere certi di ave-
re almeno un treno al giorno “facile
da prendere”, facilitazione che a un
certo punto, senza preavviso, Rete
Ferroviaria Italiana aveva annullato.
A quel punto comunque il proble-
ma era tutt’altro che risolto, perché
la stazione è una di quelle per le qua-
li non è stato ancora attuato il rialzo
del marciapiede e, soprattutto sui
treni Vivalto (i più numerosi sulla li-
nea) che hanno il pianale piuttosto
alto, la salita è decisamente poco
agevole.
Un importante miglioramento si è
avuto invece da metà gennaio, quan-
do la stazione è entrata nel circuito
di assistenza delle Sale Blu di RFI.
Questo vuol dire che si può richie-
dere la presenza in stazione di per-

sonale dedicato che, tramite apposi-
ti carrelli elevatori, faciliti l’accesso
alle vetture e la discesa da esse a chi
ne abbia necessità. Le sale blu for-
niscono anche il servizio di accom-
pagnamento a un altro treno o all’u-
scita della stazione e, a richiesta, la
fornitura di sedie a ruote e il tra-
sporto di un bagaglio. Il servizio non
si rivolge solo a persone con disabi-
lità permanenti, ma anche tempora-
nee o comunque con difficoltà di
deambulazione (anziani, donne in

gravidanza, ecc.). L’assistenza può
essere richiesta tramite l’App Sala
Blu online o per e-mail (almeno 24
ore prima) o fino a 12 ore prima (i
tempi si riducono molto per chi sa-
le a Termini o Tiburtina) per telefo-
no (a RFI o Trenitalia) o andando di
persona negli orari di apertura delle
sale. Chi deve prendere l’aereo può
infine chiedere un servizio diretto
stazione-aereo. 
Per quanto riguarda il migliora-
mento della stazione, essa è stata
inserita dall’Osservatorio Regiona-
le sui Trasporti nella lista di quelle
(prive di ascensori e scale mobili) di
cui la Regione Lazio si impegna a
chiedere interventi per il migliora-
mento dell’accessibilità a RFI già
nel corso del 2019 (posticipando la
pianificazione in altre stazione re-
gionali di ulteriori restyling globa-
li, come quelli attualmente in cor-
so a Ladispoli e Civitavecchia). Non
è arrivata ancora una comunicazio-
ne ufficiale di conferma sul tipo di
lavori e sui tempi: speriamo di po-
ter confermare quanto prima l’ef-
fettuazione di questo intervento,
che veramente cambierebbe il vol-
to della nostra stazione.
Ma per accedere alla stazione biso-
gna anzitutto… arrivarci.
L’ulteriore incremento dell’utenza
ha reso ormai del tutto insufficienti
i parcheggi, soprattutto lato stazione
e le multe recentemente elevate ad
alcune automobili hanno incremen-
tato la frustrazione degli utenti. Si è

svolto alla fine di gennaio un nuovo
sopralluogo congiunto in stazione
tra RFI, la Direzione Edilizia e Tpl
del Comune, il delegato del sindaco
ai Trasporti, Sandra Felici, e il Co-
mitato Pendolari, che sembra aver
dato finalmente una direzione defi-
nitiva ad anni di richieste e trattati-
ve. RFI ha comunicato l’indisponi-
bilità dell’area lungo via della Sta-
zione di Maccarese (lato uscita) per il
quale già 10 anni fa il Comitato Pen-
dolari aveva effettuato una raccolta
firme richiedendone l’allargamento.
Torna quindi in primo piano il pro-
getto, già presentato da Qui Frege-
ne, ideato dal Comitato e sviluppato
dal Comune, che prevede la costru-
zione di una terza strada per il de-
flusso dalla stazione, parallela a
quella d’ingresso e la “semiciclope-
donalizzazione” di quella attuale.
Nel progetto sono contemplati an-
che un nuovo capolinea degli auto-
bus, che sarà comunque necessario
quando andrà a regime il nuovo pia-
no dei trasporti, nuovi parcheggi per
le auto, un parco pubblico e due ro-
tatorie alle intersezioni con via della
Muratella Nuova. Se non ci saranno
difficoltà a ottenere in comodato l’a-
rea di proprietà di RFI (quella degli
eucalipti adiacente al bar), nuove
trattative andranno intavolate con la
Regione Lazio per l’area più a mon-
te ex Santo Spirito.
Lato via dei Tre Denari invece è pre-
vista la cessione da parte di RFI di
un’ulteriore area parallela ai binari
che consentirà l’ampliamento del
parcheggio, nonché la sistemazione
del sottopasso dell’ex dazio da parte
di RFI, propedeutico alla sua presa
in gestione definitiva da parte del
Comune. I cittadini, inoltre, atten-
dono il previsto allargamento di via
Reggiani che ne consenta il transito
a doppio senso e il suo collegamen-
to pedonale diretto con la stazione.
La sistemazione della stazione e del-
le aree limitrofe risalgono (a parte i
progressivi ampliamenti dei par-
cheggi avvenuti negli ultimi quindi-
ci anni) ai primi anni ’70, quando
Maccarese era solo un borgo di cam-
pagna, Fregene una località di vil-
leggiatura, e Aranova si stava appe-
na formando. Questi lavori la rende-
rebbero adeguata alle esigenze dei
tempi odierni. Pendolari, residenti e
visitatori sperano che in futuro si
possa parlare della “sistemazione
dell’inizio degli anni ’20”.
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Pendolari
Da metà gennaio Maccarese 
è entrata nel circuito di assistenza
Sale Blu di RFI. 
Grave il problema dell’insufficienza
dei parcheggi

di Andrea Ricci

presidente Comitato Pendolari Maccarese-Palidoro

Riserva
A La Leprignana sono sempre più
numerosi, non hanno paura 
di avvicinarsi alle case, attraversano
l’Aurelia e via del Fontanile di
Mezzaluna, un serio pericolo 
per le auto 

di Chiara Russo

L’invasione
dei cinghiali

Stazione, prove 
di accessibilità





frono lo spettacolo più straordina-
rio e interessante: Smeriglio,
Gheppio, Sparviere, Nibbio reale,
Poiana, Falco di palude, Albanella
reale, Aquila minore, Falco pelle-
grino, Sacro e tanto ancora, perché
qui le soprese non mancano mai!
Non mi resta allora che fare alcune
domande a qualcuno di loro; Aldo,
Steven, Maurizio, Michele, Riccar-
do, Paolo e Roberto, si incontrano
spesso tra i campi; è Steven che ri-
sponde per primo alle mie doma-
ne, un omone olandese alto più di
due metri.
Allora Steven, chi è un birder?
Quali le sue caratteristiche?
Ognuno l’intende come vuole, sia-
mo tutti diversi. Ci unisce solo il pia-
cere di stare in natura, e non è po-
co! Chi per estetica, chi per studio,
chi per fuga, chi per salute. Per me
valgono più o meno tutti e quattro.
Perché praticate questa disciplina?
Mi meraviglio di tutta la diversità
della natura, degli esseri viventi e
del loro comportamento e abitudi-
ni. Cerco di capire il perché e il co-
me queste creature interagiscono
tra loro. Tutto ciò è incredibile, esi-
ste da molto più tempo di noi e spe-
riamo sopravviva.
Da quanto tempo frequenti que-
sta zona di Maccarese? 
Alle Pagliete vengo dal primo avvi-
stamento del Sacro, se non sbaglio,
quando avevo appena scoperto il
birdwatching. Da quel giorno po-
trei scrivere un libro sulle mie pas-
seggiate e osservazioni.
Perché quest’area è così importan-
te dal punto di vista naturalistico?
È una zona importante, come tutta
la bonifica di Maccarese, soprattut-
to in autunno e in inverno. L’area è

funzionale per molte specie che
svernano qui da noi, quando i cam-
pi estesi dopo l’ultimo raccolto e le
prime semine offrono tanto cibo
per passeriformi, piccioni e rodito-
ri e di conseguenza per rapaci di
tutte le specie che passano di qui.
Aldo, siete tutti qui a osservare
piccioni allora!
Proprio così, questa specie è di-
ventata un vero e proprio oggetto
del desiderio per noi birdwatcher
in visita da queste parti. È proprio
la presenza di stormi di centinaia e
centinaia di piccioni ad attirare in
zona molte specie di rapaci.
Maurizio, voi fate un lavoro im-
portante di monitoraggio ambien-
tale, perché con i vostri binocoli e
cannocchiali siete delle sentinelle
dell’ambiente…
È un vero peccato vedere questo
posto violentato da scaricatori di ri-
fiuti. Spesso le strade sterrate e
questi coltivi vengono presi d’as-
salto da persone senza scrupoli che
buttano rifiuti di ogni tipo. Sicura-
mente la nostra presenza è un de-
terrente molto valido.
Saluto tutti e li ringrazio. Sono gra-
to a loro per il lavoro di salvaguar-
dia che fanno sul nostro territorio;
rimonto in sella e proseguo il mio
giro in bici verso casa.
Senza ombra di dubbio la zona dei
coltivi delle Pagliete, come gran
parte della Riserva Litorale Roma-
no, rappresentano, dal punto di vi-
sta delle presenze avifaunistiche,
uno degli angoli più interessanti e
importanti dell’intera regione. Gi-
rovagando per tutte le sterrate che
attraversano la bonifica, non è dif-
ficile imbattersi in qualche entu-
siasmante osservazione e sorpresa.

Sono centinaia e centinaia le per-
sone che raggiungono ogni anno il
nostro territorio per immergersi in
una natura sempre sorprendente.
Un turismo silenzioso, direi delica-
to ed ecosostenibile che andrebbe
salvaguardato e incentivato. 
E allora nei miei sogni di naturali-
sta, vedo una porzione di coltivi
nuovamente allagati a ricreare il
paesaggio, pre-bonifica di un tem-
po. Con dei sentieri naturalistici,
pannelli illustrativi e piccoli capan-
ni per osservazione. In fondo oltre a
favorire un turismo sano, potrebbe
essere un’azione di compensazione
naturalistica e riqualificazione am-
bientale in un territorio quella del-
la Riserva a cui molto è stato tolto.Usciti dal casello autostradale di

Maccarese della A12 Roma-Ci-
vitavecchia si prosegue su viale Ro-
spigliosi. Si procede per alcuni me-
tri fino a incrociare sulla destra via-
le delle Pagliete. Una volta su quel-
la strada sterrata, bianca e polvero-
sa, si deve andare adagio, molto
adagio, è una strada privata.
Superati i tipici gruppi di case
sulla sinistra, gli storici centri di
Maccarese il 43 e 44 per la preci-
sione, di colore rosso e i silos gri-
gi e slanciati verso il cielo, ci si
può accostare sul margine della
capezzagna. Benvenuti! Questa è
l’oasi delle Pagliete!
Sacro, Aquila minore, Nibbio rea-
le, Falco pellegrino, Gheppio, Poia-
na, Albanella reale, Falco di palu-
de, Airone cenerino, Airone guar-
dabuoi, Airone bianco, Garzetta,
Allodola, Saltimpalo, Pispola, Gaz-
za, Tortora dal collare, Martin pe-
scatore, Povoncella, Allodola, Bec-
caccino, Cardellino, Piro piro cul-
bianco, Piviere dorato, Ibis sacro,
ecc. La lista sarebbe ancora lunga,

ma andiamo per ordine.
In questo periodo decine e decine
di persone con binocolo, macchina
fotografica, zoom e cannocchiale, si
assiepano lungo la strada sterrata
ad ammirare le distese infinite dei
campi. Stanno per ore e ore, fermi
e immobili a osservare, a praticare
il birdwatching, l’osservazione de-
gli uccelli: sono i birdwatcher.
Tra loro ci sono esperti, scienziati e
studiosi, ma anche persone che
praticano questa passione a contat-
to con la natura solo per hobby. Tra
questi i “birder”, così si chiamano,
si conoscono tutti. Qualche abitan-
te della zona, passando per la stra-

da li osserva e tante sono le do-
mande che si pongono: cosa faran-
no questi? Chi sono? Ma cosa si
guardano?!
Di certo non passano inosservati,
perché in alcuni momenti dell’an-
no su quella strada immersa nella
campagna puoi incontrare anche
30, 40 persone tutte insieme. Tutti
a osservare piccioni! Proprio così,
tutti ad ammirare i piccioni di ogni
colore che volano sui campi in cer-
ca di chicchi di granturco tra le
stoppie dopo la raccolta, oppure tra
le zolle appena arate. In santa pace,
se non fosse che ogni tanto ap-
paiono ombre scure a seminare ter-
rore. Sono i rapaci in caccia che of-44

Natura
Tutti i giorni decine di birder 
osservano l’avifauna in uno degli
angoli più belli della regione. Una
forma di turismo da incentivare con
sentieri, pannelli e piccoli capanni 

di Riccardo Di Giuseppe, naturalista e agrotecnico

presidente Programma Naturai 

L’oasi delle
Pagliete…



si supera la scuola Marchiafava an-
dando verso il cavalcavia, e si trova
sulla sinistra). Gli altri insediamenti
etruschi che fino ad oggi si conosco-
no sono tutti collocati nell’entroterra
e, fra di essi, meritano una particola-
re menzione quelli di Pantan di Gra-
no, vicino Malagrotta, in cui la So-
printendenza di Roma ha compiuto
alcuni scavi che hanno portato all’in-
dividuazione quattro tombe dei seco-
li VII e VI a.C. i cui corredi possono
essere ammirati presso il Museo del-
l’Agro Veientano di Formello; e Mon-
te Scaturino, purtroppo depredato
dai clandestini, i quali hanno rinve-
nuto un elevato numero di tombe
etrusche del VII secolo a.C. 
Monte Scaturino è il primo monte
che si incontra sulla destra quando si
prende la via Aurelia venendo da Fre-
gene, si trova alle spalle del primo dis-
tributore di benzina. Tale insedia-
mento si trovava in una posizione as-
sai strategica in quanto, alle sue pen-

dici, l’antico tracciato della via Aure-
lia attraversava il fiume Arrone. Vi era
anche e vi è tuttora, sempre alle sue
pendici, una sorgente d’acqua.
La breve analisi permette di sintetiz-
zare due conclusioni: la prima ri-
guarda l’assenza di insediamenti
etruschi nella piana di Maccarese, as-
senza che permane essenzialmente
un enigma. Una possibile ipotesi che
si può proporre è quella secondo cui
fra Roma e alcune città etrusche vi-
gesse un trattato in forza del quale la
zona non poteva essere colonizzata
né da Roma né dagli Etruschi. Si vo-
leva in tal modo garantire una sorta
di comproprietà sulle saline, ma di ta-
le trattato non vi è traccia nelle fonti
antiche.
La seconda conclusione riguarda l’o-
rigine etrusca di Fregene. Si può in-
fatti affermare che, data l’assenza di
abitati etruschi nella piana di Macca-
rese, la Fregene etrusca sorgeva al-
l’interno e, vista la vicinanza di Mon-

te Scaturino, proprio su questa altu-
ra. Risulta peraltro più plausibile l’i-
potesi secondo cui tale insediamento
fosse in realtà uno dei septem pagi
creati da Veio, in quanto di una Fre-
gene etrusca non parlano le fonti.
Una seconda ipotesi è che Fregene
etrusca semplicemente non sia mai
esistita e il nome di Fregenae della co-
lonia romana, fondata intorno al 246
a.C., sia da ricollegare a un toponimo
che indicava la laguna di Maccarese.
Con un nome simile a Fregenae ve-
niva indicata, in altre parole, la lagu-
na (poi stagno) di Maccarese.
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N
ell’entroterra di Fregene, fino
agli anni Venti del secolo scor-
so, si estendeva lo stagno di

Maccarese, non più utilizzato per sco-
pi produttivi se non molto limitata-
mente per la pesca. La zona intorno
allo stagno fu oggetto di frequenta-
zione fin dai tempi più antichi, al
punto che sono stati individuati i re-
sti di molti insediamenti risalenti al
periodo compreso fra il 2500 e il 1800
a.C. Nel corso del IX secolo a.C. lo
stagno divenne salina, cioè uno spec-
chio d’acqua con aperture verso il
mare che permettevano l’ingresso di
acqua salata. Rimase laguna fino al
XV secolo d.C., quando le bocche
che lo collegavano al mare si insab-
biarono definitivamente e tornò ad
essere specchio d’acqua dolce.
Con le aperture dei collegamenti ver-
so il mare nel IX secolo a.C, la zona
della laguna di Maccarese divenne
particolarmente importante, in
quanto in essa si poteva raccogliere il
sale e anche costruire apposite saline.
Queste ultime funzionavano grazie
alle maree: con esse l’acqua del mare
invadeva i terreni circostanti la lagu-
na e, nel momento in cui la marea si
ritraeva, parte dell’acqua rimaneva
imprigionata. Una volta evaporata,
essa lasciava il sale marino. Questo
prodotto aveva un’importanza parti-
colare fra le popolazioni antiche, in
quanto permetteva la conservazione
di cibi.
Le saline della laguna di Maccarese si
trovavano in un’area sulla quale era-
no in grado di avere influenza tanto
la città etrusca di Veio quanto Roma.
Entrambe le città erano strategica-

mente interessate a controllare que-
sto luogo in cui si produceva un be-
ne di così vitale importanza. La via
Campana collegava le saline a Roma
e la via Salaria rappresentava il per-
corso attraverso cui il sale raggiunge-
va le località poste assai più all’inter-
no rispetto alla costa.
Già nelle prime fonti della storia di
Roma (Dionigi di Alicarnasso) si tro-
vano notizie delle “saline” che sareb-
bero state conquistate da Romolo o
Numa ai Veienti che vi avevano im-
piantato “sette pagi” (i septem pagi).
La fonte sembra essere leggendaria,
ma dimostra l’interesse delle varie
città-stato su questo territorio e quin-
di sul controllo del traffico del sale.
Come racconta Tito Livio, la zona ri-
mase pur tuttavia terra di confine, a
lungo soggetta alle scorrerie e ai sac-
cheggi degli Etruschi, soprattutto
Tarquiniesi e Falisci; spesso le cam-
pagne intorno a Roma dovettero es-
sere abbandonate causando pesanti
carestie che costrinsero in più occa-
sioni i Romani a comperare grano
dall’estero.
Sembrerebbe che il controllo delle

saline passò definitivamente a Roma
con la caduta di Veio, che si verificò
intorno 396 a.C.
Se questi sono i dati delle fonti clas-
siche riguardanti l’area delle saline
circostanti la laguna di Maccarese, ci
si aspetterebbe di trovare insedia-
menti e abitati etruschi nella zona,
antecedenti al passaggio del control-
lo a Roma. Data l’importanza econo-
mica delle saline, infatti, si dovrebbe-
ro individuare nei terreni di Macca-
rese uno o più insediamenti etruschi
finalizzati al controllo e allo sfrutta-
mento dell’area almeno fino agli ini-
zi del IV secolo a.C. Tuttavia, la real-
tà che emerge dalle campagne di sca-
vo compiute a Camposalino, dalle ri-
levazioni degli archeologi realizzate
attraverso ricognizioni e dai dati che
gli appassionati di archeologia di
Maccarese hanno ricavato, è che non
vi sono insediamenti etruschi intor-
no alla laguna (poi stagno) di Macca-
rese, con l’eccezione di un piccolissi-
mo centro, risalente al VII secolo
a.C., che sorgeva presso il fondo de-
nominato La Carciofaia (questo fon-
do è quello che si costeggia quando
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Archeologia
Nell’area delle saline della laguna 
di Maccarese, controllata un tempo 
da Veio non vi sono ritrovamenti
etruschi. L’ipotesi di Monte Scatolino
come uno dei possibili septem pagi

di Enrico Baffi 

Il mistero 
della Fregene
etrusca

Parte del corredo di una tomba
etrusca rinvenuta a Pantan 

di Grano presso Malagrotta

L’altura di Monte Scaturino su cui
sorgeva l’insediamento etrusco

Lo stagno di Maccarese nella cartina
di G. B. Cingolani, Topografia
geometrica dell’Agro Romano, 1774.



È
ancora oggi uno dei più inte-
ressanti esempi di architettu-
ra sperimentale del Novecen-

to. La “Casa Albero” di Fregene,
realizzata da Giuseppe Perugini,
viene visitata ogni anno da studiosi
provenienti da diversi paesi del
mondo. Un fotografo come Karl La-
gerfeld ha deciso di ambientarvi un
catalogo della collezione Fendi de-
dicandogli anche un volume foto-
grafico. E ora, per i 50 anni dall’ini-
zio dei lavori di quello che viene de-
finito un “cantiere permanente”,
Raynaldo Perugini, figlio del cele-

bre architetto scomparso, pubblica
un prezioso volume: “La Casa Albe-
ro, un esperimento di architettura a
Fregene”, scritto dal padre. Un testo
di grande valore che spiega la gene-
si dell’opera, risultato finale di una
serie di sperimentazioni condotte
insieme alla moglie Uga de Plaisant.
Il cui menabò originale è conserva-
to insieme ai disegni e alle foto nel-
l’archivio Perugini, dichiarato di in-
teresse storico con decreto del Mi-
nistero dei beni culturali del 15 gen-

naio 2008. 
“Leon Battisti Alberti – scrive Giu-
seppe Perugini – nel De Re Aedifi-
catoria, definisce le sei componen-
ti dell’oggetto architettonico: il
contesto, le superfici, la suddivisio-
ne interna, le pareti interne ed
esterne, la copertura, le aperture.
Quando ho immaginato la Casa Al-
bero ho cercato di dargli una con-
formazione nuova, realmente mo-
derna. Per questo non ci sono se-
parazioni nello spazio interno,
mentre l’esterno è volutamente
frantumato in corrispondenza de-
gli angoli per manifestare la libertà
di un’architettura consapevole ma
al contempo libera dai vincoli co-

struttivi tradizionali”. 
Una sperimentazione diventata
subito un caso per gli studiosi di
architettura moderna, attratti da
quella struttura priva di fonda-
menta e divisa in tre parti princi-
pali: la “Casa”, aperta, modulare,
l’esperimento della “Palla”, cellu-
la abitativa a forma di sfera di cin-
que metri di diametro e i “Cubet-
ti”, residenza costituita dall’acco-
stamento di tre volumi di tre me-
tri per tre, (letto, soggiorno-pran-
zo, cucina), separati fra loro da
due moduli bagno.
Negli ultimi 15 anni la Casa Albero
è stata oggetto di infiniti atti van-
dalici che ne hanno aggravato nel
tempo il degrado. Come le parti
danneggiate vengono riparate, su-
bito i vandali tornano in azione
pretendendone il libero accesso e
rompendo, per ottenerlo, finestre e
porte. Ora Raynaldo Perugini ha
preparato un progetto complessivo
di recupero: “Trasformare la Casa
Albero in una sorta di spazio mu-
seale da destinarsi a eventi o ceri-
monie – anticipa nella prefazione
del libro – sul modello del Giardi-
no dei Tarocchi di Capalbio si po-
trebbe restituire a Fregene la frui-
bilità di una della sue architetture
più rappresentative, riportandola
al suo vero ruolo di esempio di ar-
chitettura sperimentale”.
Il libro verrà presentato alla Bi-
blioteca Gino Pallotta sabato 30
marzo alle 18.00 con la partecipa-
zione dell’autore, Raynaldo Perugi-
ni. Successivamente sarà distribui-
to anche nelle edicole locali che lo
richiederanno.
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Libri
A 50 anni dall’inizio dei lavori,
Raynaldo Perugini pubblica un 
prezioso volume che ripercorre 
la storia della villa. 
Il 30 marzo alla Biblioteca Pallotta 
la presentazione 

di Fabrizio Monaco 

La Casa Albero 
diventa un libro



C
he cosa rappresenta una pie-
tra d’inciampo? È un ostaco-
lo al percorso rassicurante,

segna una forzata pausa nel cam-
mino di tutti i giorni, obbliga a un
involontario e improvviso arresto
dell’attività consueta. In questa in-
terruzione, scaturisce la possibilità
di guardare con uno sguardo di-
verso un luogo e una situazione, ri-
cordarne la storia, ascoltarne gli
echi di voci ormai dimenticate. Il
progetto “Pietre d’inciampo” fu
ideato anni fa dallo scultore tede-
sco Gunter Demnig: le Stopelstein
sono piccoli blocchi di cemento, si-
mili ai nostri sampietrini. A partire
dal 1992 le pietre, completate da
una targa d’ottone, cominciarono a
essere collocate davanti alle abita-
zioni di vittime della persecuzione
nazista: ebrei ma anche omoses-
suali, sinti, rom, testimoni di Geo-
va, oppositori del regime e parti-
giani. Attualmente le Stopelstein,
collocate in 22 paesi d’Europa, so-
no oltre 56mila e si possono consi-
derare il più grande memoriale dif-
fuso dell’epoca contemporanea.
Tuttavia, proprio in quanto “in-
ciampo” delle nostre rassicuranti
certezze, la loro installazione tal-
volta ha anche suscitato ostilità e
polemiche, come in Germania, do-
ve alcuni proprietari degli immobi-
li non gradivano avere questo ri-
cordo permanente davanti alla loro
abitazione. A Roma ci sono stati al-
cuni casi di danneggiamento e lo
scorso anno ne furono addirittura

rubati venti esemplari a via Ma-
donna dei Monti, ricollocate nuo-
vamente lo scorso gennaio.
In occasione della Giornata della
Memoria di quest’anno, il Miur ha
deciso di promuovere un’impor-
tante iniziativa che, riprendendo
con una citazione visiva il progetto
Pietre d’inciampo, ha coinvolto 100
scuole su tutto il territorio nazio-
nale, alla quali è stata consegnata
una piccola targa, simile per di-
mensione e aspetto alle Stopel-
stein, con l’invito a collocarla in un
punto espressivo dell’istituto.
Il Leonardo da Vinci di Maccarese
è stato uno degli istituti seleziona-
ti e durante la Giornata della Me-
moria la targa è stata posizionata,
con una cerimonia sobria e alla
presenza di numerosi studenti,
proprio al centro dell’Aula Magna
“Peppino Impastato”: un luogo
centrale nella vita dell’istituto, do-
ve frequentemente si svolgono in-
contri e approfondimenti significa-
tivi sul tema della Memoria.
E, infatti, proprio due giorni dopo,
in questo stesso ambiente, è inter-
venuto l’onorevole Walter Veltroni
che ha presentato il suo cortome-

traggio “Tutto davanti a questi oc-
chi. La storia di Sami Modiani”,
l’intenso reportage di una lunga
conversazione con il testimone che
racconta con straziante pacatezza
l’orrore della sua deportazione ad
Auschwitz, vissuta quando era po-
co più di un bambino. Il corto si
conclude con un’intensa carrellata
di giovani volti: viaggiatori della
Memoria di tutti i continenti, in vi-
sita ad Auschwitz, colti negli sguar-
di di incredulità, orrore, riprova-
zione di ciò che si era palesato da-
vanti ai loro occhi. Da adesso, pie-
tre d’inciampo viventi contro la no-
stra smemoratezza.
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È
grazie alla passione di Luca
Evangelisti per il disegno che
abbiamo ideato questa rubri-

ca, che ripercorre brevemente la
storia di tanti personaggi legati a
Fregene. Luca disegna e noi rac-
contiamo la liaison nata con il cen-
tro balneare. Alle volte va al con-
trario e la storia precede la vignet-
ta. Questa volta parliamo di Nanni
Loy che era veramente di casa a
Fregene. Probabilmente a fargliela
conoscere era stato Fernando Mo-
randi, sceneggiatore Rai. Morandi
era amico di Franco Solinas che al
Villaggio dei Pescatori aveva una
casa e ospitava tanti personaggi del
mondo dello spettacolo. A Nanni
quel borghetto di pescatori era pia-
ciuto subito, tanto che a un certo
punto si prese anche lui una casa in
via Silvi Marina, quella oggi abita-
ta da Piero Angela accanto al ri-
messaggio dei Mantovanelli. 
Quando arrivò al Villaggio era già

famoso, conduceva nei primi anni
’60 la trasmissione “Specchio Se-
greto” che si ispirava alle candid ca-
mera americane. Una telecamera
nascosta lo riprendeva in situazio-
ni surreali, con lui, imperturbabile
in mezzo al pubblico a inzuppare il
cornetto nei cappuccini di una bar
di Bologna o a fingere di essere eva-
so dal carcere di Regina Coeli. Un
successo clamoroso per l’originali-
tà, la creatività delle situazioni, con
Loy sempre perfetto nel suo ruolo. 
“Nanni era un amico – ricorda
Maurizio Mastino – era diventato il
compagno della scrittrice Patrizia

Carrano e stavano sempre al Vil-
laggio. Era molto divertente anche
nella vita, amava scherzare, era
molto simpatico e alla mano”. 
“Ogni spettacolo ha la sua comica
finale”, diceva Nanni Loy nel pre-
sentare le scene girate a Specchio
Segreto.
Il destino per lui è stato irridente,
Nanni se n’è andato a 69 anni al-
l’improvviso il 21 agosto del 1995
per un infarto. In quel momento si
trovava proprio a Fregene, nella ca-
sa di Gillo Pontecorvo. Quando da
Maccarese l’ambulanza è arrivata
per lui non c’era più niente da fare.
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Portfolio
Ha passato tanti anni a Fregene,
prima con la moglie, poi con Patrizia
Carrano. Aveva una casa al Villaggio,
dove è morto il 21 agosto 
del 1995 per un infarto

di Chiara Russo / disegno di Luca Evangelisti 

Iniziative
Il liceo di Maccarese tra le 100 
scuole che in occasione del Giorno
della Memoria hanno installato 
una targa simile alle Stopelstein 

di Alessandra Benadusi

Pietra d’inciampo
al da Vinci

Nanni Loy



R
ibaltone in casa Sff Atletico.
La squadra del presidente
Davide Ciaccia ha un nuovo

tecnico, Pierluigi Vigna. Prende il
posto del dimissionario Raffaele
Scudieri, una situazione che sem-
brava impossibile solo qualche set-
timana fa. L’epilogo c’è stato dopo
la sconfitta bruciante in trasferta
contro l’ultima in classifica, l’An-
zio, contro cui l’Sff Atletico ha ri-
mediato un umiliante 3-0 in una
partita senza storia. “Visto questo il
risultato e gli episodi dell’ultimo
mese – ha dichiarato Raffaele Scu-
dieri dopo il match del 20 gennaio
scorso – è giusto che mi prenda tut-
te le responsabilità. Per il bene che
voglio all’Sff Atletico, mi sembra
doveroso dare le dimissioni, poi la
società deciderà cosa fare”.
La società ha accettato le dimissio-
ni e ha affidato la squadra al mister
Pierluigi Vigna, reduce da due sta-
gioni in Serie D alla guida del Cal-
cio Flaminia e già allenatore del
Fregene in Eccellenza, prima della
fusione con lo Sporting Città di
Fiumicino. Il neo allenatore torna
dove nella stagione 2012/13 chiuse
il campionato di Eccellenza al se-
condo posto, alle spalle del Santa
Maria delle Mole, venendo poi eli-
minato al primo turno dei play-off
nazionali dal Latte Dolce.
A spingere alle dimissioni Raffaele
Scudieri non è stata solo la scon-
fitta di Anzio, ma un periodo in cui
la squadra non sembrava più quel-
la brillante di inizio stagione.
Prima della debacle, la formazione
del presidente Ciaccia non era ri-
uscita ad andare oltre al pareggio in
ben tre occasioni consecutive, pre-
cisamente contro Latina, Ladispo-
li e Albalonga. Tre punti in quattro

partite, zero vittorie nel 2019. 
È questo che ha fatto prendere la
drastica decisione di rinunciare a
Scudieri, che sembrava aver tatua-
to lo stemma dell’Sff Atletico sul
petto per quanto ha fatto e dato al-
la squadra.
“La società – si legge nella nota dif-
fusa dal club tirrenico – preso atto
di ciò, intende augurare al mister le
migliori fortune personali e profes-
sionali, ringraziandolo per l’impe-
gno dimostrato fino ad oggi, che ha
permesso il raggiungimento dei
successi conseguiti in questi tre an-

ni di collaborazione”.
Adesso spetta a Pierluigi Vigna il
compito di risollevare il morale
della squadra e di ritornare a far
esultare i tifosi dell’Sff Atletico.
Del resto Vigna, nato e cresciuto
a Fregene, è l’uomo giusto per ri-
uscirci. E l’ha confermato all’e-
sordio contro la Città di Anagni
con un roboante 4-0. Non poteva
esserci inizio migliore. La sconfit-
ta di misura in trasferta contro il
difficile campo dell’Avellino non
ha intaccato la positività del nuo-
vo corso.
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Calcio
Dopo le dimissioni di Raffaele
Scudieri, la squadra è stata affidata
al tecnico di Fregene che 
nelle ultime due stagioni 
ha guidato il Calcio Flaminia

di Francesco Camillo 

Sff Atletico
affidato 
a Vigna



Ci risiamo. Anche se abbiamo pas-
sato tutto il girone di andata sul-

la graticola (purtroppo una partita
vinta e 12 perse) gli Underdogs Mb
Basket Maccarese sono ancora vivi...
Alle prese con una situazione di clas-
sifica che ad oggi li vedrebbe retro-
cessi direttamente in promozione.
Dimenticavo: la cavalcata dello scor-
so anno, arrestatasi a un passo dalla
vittoria del campionato suddetto, ci
ha permesso di essere ripescati nel-
la serie superiore, oggi quel grup-
petto di ragazzi con una buona par-
te di questi proveniente dal campet-
to dell’oratorio si cimenta in Serie D.
Innumerevoli le difficoltà che ab-
biamo affrontato fino ad oggi sia di
ordine numerico (pochi i giocatori
senior a disposizione del coach Fio-
rentini), sia di ordine economico
(quasi raddoppiate le spese di ge-
stione del presidentissimo Enzo
Macchini), sia di ordine medico
(purtroppo un’ecatombe di infortu-
ni). Nonostante tutto in questo ulti-
mo periodo i ragazzi combattono,
cercando di riavvicinare la zona
play-out che ci permetterebbe di
giocarci la permanenza in questo
difficile campionato.  Fortunata-
mente anche quest’anno gli Under-

dogs non sono soli. Oltre agli ormai
sponsor istituzionali Odontoiatria
Salaris, La Pantera Rosa e Flora &
Fauna, si sono affiancati Gaggioli
Mobili (un ringraziamento speciale
al nostro avvocato Marco Di Tullio
che ha reperito questo nuovo amico)
e senza dimenticare il Kiosco, entra-
to quest’anno nella famiglia. Un rin-
graziamento particolare anche al
dottor Umberto Allori, che gratuita-
mente ci assiste nelle nostre partite
casalinghe.
A proposito le partite interne le gio-
chiamo come sempre alla scuola me-
dia statale Albertini in via di Macca-

rese 24, la domenica alle 11.30. Vi
aspettiamo per sostenerci!
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R
icordando il passato della
Giada Maccarese, si spera di
poter riacquistare il prestigio

e la notorietà del calcio di un tem-
po. Piacerebbe tanto a Dante Papi-
li che in trent’anni di presidenza ne
ha raccolte di soddisfazioni, pur sa-
crificandosi per questo giocattolo
che è stato e resta la sua passione.
Un passato che comprende periodi
indimenticabili non soltanto per
l’eccellente livello raggiunto sul
campo con i gruppi agonistici e set-
tori giovanili, ma principalmente
per il prestigio e la notorietà che ha
raggiunto, sia sfornando calciatori,
sia per i tanti eventi organizzati.
Piace ricordare l’arrivo a Maccare-

se della indimenticabile signora ir-
landese Anne O’Brien, giocatrice
vincente a livello internazionale;
impiegata come istruttrice per i
gruppi più giovani. Da ricordare
con vanto l’arrivo alla Giada del fe-
nomeno Franco Scaratti, campione
di calcio che a fine carriera decise
di portare a Maccarese la sua espe-
rienza insegnando calcio vero. Co-
me non ricordare la lunga perma-
nenza in società di Riccardo Firot-
to, condottiero e carismatico per-

sonaggio che ha ottenuto tanti suc-
cessi in Eccellenza, Promozione e
categorie dei più giovani.
Così come un altro maccaresano
doc, Franco Menegotto, personag-
gio che ha acquisito notorietà per
l’ottima conduzione e grande pro-
fessionalità. Da ricordare la visita
del presidente della Sampdoria,
Massimo Ferrero (nella foto), che
al Darra volle addirittura accomo-
darsi in panchina con i giovani
calciatori. 
E non finirebbe qui! Ne ha di che
vantarsi il presidente Dante Papili
di eventi e personaggi che hanno
dato smalto alla sua Giada Macca-
rese. Purtroppo alcuni anni fa sono

subentrati problemi vari, la società
ha subito una pausa indesiderata
che ha lasciato molto rammarico
nell’ambiente e in particolare al
presidente che fortemente ha volu-
to tamponare quanto senza colpe
ha dovuto subire. E si è ripartiti
quasi da zero. Certo, non è sempli-
ce raggiungere i fasti del passato,
ma l’impegno e la serietà profes-
sionale certamente daranno buoni
frutti. Per far crescere e gestire l’e-
quipaggio era necessario un perso-

naggio capace, esperto, professio-
nale e Dante Papili, ancora una vol-
ta ha indovinato la sua scelta, inca-
ricando quale direttore generale
Nicola Zito, ex numero uno del
Massimina, per riorganizzare e ge-
stire il tutto. Personaggio impaga-
bile, organizza, annota, studia e
programma ogni piccolo particola-
re sia tecnico che logistico. Già ri-
sultati positivi sono stati raggiunti;
le prospettive sono più che rosee.
Purtroppo il passato è passato ed è
bello ricordarlo; ci sono periodi
che vengono tramandati nel tempo,
momenti che travalicano il “sem-
plice” gioco del calcio ed entrano
nella leggenda.
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Calcio
Un presente difficile spinge a 
ricordare i fasti del passato, gli anni
di Anne O’Brien, Franco Scaratti,
Riccardo Firotto, Franco Menegotto
e la visita di Massimo Ferrero

di Nino Saccavino

Pallacanestro
Quello degli Underdogs Mb Basket
Maccarese nel difficile campionato 
di Serie D. Nonostante infortuni 
e problemi, i ragazzi non mollano 
l’obiettivo play-out

di CliffAmarcord Giada Maccarese

Un anno sulla graticola



CONCERTI
Musica a porte aperte

La scuola di musica La Pantera Ro-
sa, con Carmelo Iorio, Kasia Choj-
nacka e Julian Fiorentino, sarà pro-
tagonista lunedì 25 febbraio alle
11.30 nella sede di via Portuense a
Fiumicino del concerto “Musica a
porte aperte”. Si tratta del primo
appuntamento di una rassegna iti-
nerante che nelle prossime setti-
mane andrà a toccare le località del
territorio comunale e che culmine-
rà con il “Fregene Forrest Festival”.

Il progetto interessa non solo scuo-
le, ma anche tutti quei luoghi di
cultura e spazi con una certa fre-
quentazione. L’obiettivo della

Pantera Rosa infatti è proprio
quello di portare la cultura musi-
cale nelle strade e nelle piazze
aperte al pubblico. 
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INCONTRI
Sandro Polo e l’arte 
contemporanea

Alla Biblioteca Gino Pallotta di Fregene il ciclo di conferenze Sandro Po-
lo sull’arte contemporanea, gli ultimi due incontri si svolgeranno sabato
16 febbraio alle 18.00 con il tema: “Dada e le Muse ignoranti - Dadaismo,
Metafisica e Surrealismo”. Sabato 2 marzo sempre alle 18.00 “La Realtà
oltre la Realtà - L’Astrattismo”. Al termine di ogni incontro seguirà un
buffet autogestito, chi vuole può contribuire portando un piatto freddo o
una bevanda. Ingresso libero.

LIBRI
“Cuore Agro”
Sabato 23 febbraio alle 18.00, Eduardo Ciampi e Pas-
qualino Santori, appassionati studiosi del territorio di
Fiumicino e dell’Agro Romano, presenteranno il li-
bro “Cuore Agro” (Arkadia Editore) dialogando con
l’autrice Nina Quarenghi. Insegnante di lettere in
una scuola media romana e studiosa di storia socia-
le nel territorio mantovano dove è nata, la scrittri-
ce ha dato vita a un interessante romanzo ambien-
tato nell’Agro romano a inizio Novecento, la-
sciandosi ispirare dalla storia vera della maestra
Irene Bernasconi che aprì la Casa dei Bambini,
scuola montessoriana per l’infanzia, a Palidoro.
L’appuntamento per la presentazione del libro
è presso la sede della Biblioteca Pallotta, in via-
le della Pineta 140.
Seguirà buffet autogestito. Ingresso libero.

VISITE 
Il Rione Monti 
Le visite guidate organizzate
dall’associazione Natura 2000
per il mese di febbraio prevedo-
no per domenica 10 la Polledra-
ra di Cecanibbio a Roma, sito
paleontologico di valore inesti-
mabile (entrata a pagamento
con prenotazione entro il 7 feb-
braio). Per la serie di visite dal ti-
tolo “Gli antichi rioni di Roma”:
il 17 visita a Monti, Trevi, Co-
lonna e Campo Marzio, mentre
il 24 visita ai rioni Ponte e Bor-
go, Parione e Regola, S. Eusta-
chio e Pigna. Info e prenotazio-
ni :  natura2000@libero.i t  –
339.6595890.



L
e “Associate del Nord” lo
scorso 26 gennaio hanno da-
to vita alla seconda edizione

di “Fiumicino Naturalmente”, l’ini-
ziativa che promuove i produttori
del territorio e le loro specialità.
Ideatori della manifestazione
agroalimentare, che si è tenuta an-
cora una volta negli spazi della Co-
operativa Allevatori Testa di Lepre,
sono state le tre affiatate Pro Loco
del Nord: Torrimpietra, Passoscuro
e Testa di Lepre. “Una manifesta-
zione organizzata dalla TPT, come
ci chiamiamo tra di noi – dice Te-
resa Vaccari, presidente della Pro
Loco di Torrimpietra – che ha ri-
scosso un grande successo. Molti
gli espositori che hanno portato i
prodotti del nostro territorio: or-
taggi, birra artigianale, formaggi,
insaccati, pane, dolci tipici, fiori,
legna. Era presente anche uno
stand dove i visitatori hanno potu-
to consumare il pranzo. E non ci
fermiamo qui, la terza edizione è
già in programma per il prossimo 9
marzo”.
Un evento patrocinato dal Comune
di Fiumicino, che ha visto la parte-
cipazione di una nutrita rappre-
sentanza dell’Amministrazione co-
munale. Presenti l’assessore alle
Attività produttive, Flavia Calciola-
ri, i consiglieri Claudio Cutolo,
Paola Magionesi e Fabio Zorzi. La
presidente del Consiglio, Alessan-
dra Vona, ha aperto la manifesta-
zione: “Questo – ha detto la Vona −
è un grande impegno organizzativo
del quale siamo grati. L’Ammini-
strazione sarà sempre presente al
fianco delle Pro Loco, delle asso-
ciazioni che promuovono il nostro
territorio e le nostre tradizioni. I
mercati agroalimentari stanno vi-
vendo un periodo di crisi e di dif-
ficoltà: è compito delle istituzioni
mettere in campo quanto possibile
per favorire e sostenere una pro-
duzione di qualità”.
L’iniziativa segue l’appuntamento
dello scorso 14 ottobre. “Siamo
lieti – ha dichiarato l’assessore
Calciolari − che i commercianti e i
produttori abbiano ritenuto di
aderire anche a questo secondo
appuntamento su iniziativa delle
Pro Loco del Nord. Ci sembra un
ottimo inizio per instaurare una
nuova tradizione e un appunta-
mento fisso a cui il pubblico, an-
che da Roma e dal circondario,

guarda con molta attenzione. Ab-
biamo riscontrato molto interesse
proprio da cittadini e cittadine ro-
mane, che anche nei giorni suc-
cessivi hanno chiesto informazio-
ni. Siamo certi, dunque, che an-
che l’appuntamento del 9 marzo
prossimo sarà molto partecipato”.
Intanto, a partire da giovedì 24 gen-
naio, ogni secondo e quarto giove-
dì del mese dalle 9.00 alle 12.00, sa-
rà attivo lo Sportello Attività pro-
duttive presso la sede comunale di
Palidoro. In quei giorni l’assessore

Flavia Calciolari sarà presente ne-
gli uffici comunali in piazza SS. Fi-
lippo e Giacomo per rispondere e
supportare tutti cittadini del Nord
del Comune, comprese le associa-
zioni che debbono organizzare
eventi e manifestazioni.
“Questo – dice Teresa Vaccari – per
noi è un grande successo. È un ser-
vizio che chiedevamo da anni, fi-
nalmente i cittadini del Nord in
questo modo non devono più re-
carsi a Fiumicino solo per avere in-
formazioni o presentare richieste”.
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FESTE
Carnevale 

L’Amministrazione comunale di
Fiumicino, in collaborazione con la
Pro Loco di Fregene e Maccarese e
tutte le realtà che si sono messe a
disposizione, organizza gli eventi
del Carnevale 2019. Il primo even-
to ci sarà il 1° marzo e sarà la con-
ferenza-spettacolo “Parole, musica
e donne del Carnevale romano”, a
cura dell’associazione Carnevale
Romano. L’appuntamento è alla
Casa della Partecipazione di Mac-
carese a partire dalle 18.00.
Domenica 3 marzo, presso la piaz-
zetta di viale Nettuno sarà il mo-
mento della festa dedicata soprat-
tutto ai più piccoli. Dalle 11.00 alle
18.00 a intrattenere chiunque vo-
glia partecipare, ci saranno spetta-

coli di danza, musica, pattinaggio,
esibizioni degli artisti di strada,
personaggi fiabeschi e molto altro
ancora. Fin dalla mattina, sarà il
“Circo Bianco” il protagonista del-
la giornata, con i suoi eclettici arti-
sti tra cui giocolieri, acrobati e
trampolieri. Alla fine della giorna-
ta saranno premiate le maschere

migliori nelle categorie Bambini,
Bambine, Uomini, Donne, Coppia
e Gruppo mascherato, grazie ai
premi messi a disposizione dai
commercianti e dalle associazioni
di Fregene e Maccarese. Alla festa
in piazza parteciperanno gli alunni
delle scuole Marchiafava e San
Giusto.
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Le Pro Loco del Nord con i produttori locali in
“Naturalmente” alla nuova edizione. 

Ogni secondo e quarto giovedì del mese a Palidoro 
aperto lo Sportello Attività produttive

di Andrea Corona

FregeneExtraProdotti 
a km zero



È
in continua crescita l’Antico
Borgo con le sue Botteghe
aperte sotto il Castello San

Giorgio. Dai sette gazebi, quattordi-
ci tavoli e ventotto panche del 2018
in questo inizio d’anno si è passati ai
dodici gazebi, ventiquattro tavoli e

quarantotto panche. Quasi un rad-
doppio dei posti con la possibilità di
arrivare a ospitare trecento persone
sedute. Dall’idea alla realtà, le tappe
sono state bruciate, gli spazi delle
Botteghe sono stati tutti occupati. In
ordine più o meno sparso in via dei
Pastori oggi troviamo: la Cantina del
Cappellaio (enoteca e bistrot), Follie
di Pezza (creazioni artigianali), la Bot-
tega del Creuza de Ma (tiki bar), la

Fioreria (allestimenti e creazioni flo-
reali), la Castellana (pasta fresca),
l’Emporio (abbigliamento, latte, for-
maggi, vino e grappa), Floriana Flo-
ridi (oggetti restaurati), Antico Borgo
(gelateria) e la Emilia Romana Mac-
carese (pizzeria). E a breve aprirà
un’altra attività legata al mondo del-
la ristorazione.
“Nel corso del 2018 – spiega l’ammi-
nistratore delegato della Maccarese

Silvio Salera – abbiamo contato
21mila presenze in occasione delle
serate. Per il 2019 invece stimiamo
che le presenze possano arrivare a
35mila”.
Per dare uno slancio ulteriore al-
l’Antico Borgo, verrà installata appo-
sita cartellonistica stradale, in modo
da far conoscere sempre più ai turi-
sti di passaggio la sua presenza.
Altra novità sono i lavori che a fine
febbraio saranno ultimati dalla Mac-
carese nella struttura accanto alla
Centrale del latte. Uno spazio multi-
funzione di 350 mq che verrà poi
consegnato al Comune di Fiumicino,
il quale lo metterà a disposizione del-
la collettività sulla scia di quanto av-
viene con la Casa della Partecipazio-
ne. All’interno di questa struttura sa-
rà ospitata anche la collezione di sas-
sofoni di Attilio Berni, una delle più
grandi al mondo con più di 500 pez-
zi, gli strumenti saranno posizionati
in teche di cristallo. L’inaugurazione
di questo nuovo spazio a disposizio-
ne di cittadini e associazioni è previ-
sta per fine marzo.
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L’Antico Borgo raddoppia i posti a sedere, 
ora c’è spazio all’aperto per almeno 300 persone, in

arrivo la decima Bottega e i nuovi cartelli stradali

di Aldo Ferretti

Sempre più
accogliente

Incontriamoci ogni mercoledì
Nel frattempo sempre all’Antico Borgo continua la programmazione degli eventi di “In-
contriamoci”, la rassegna per condividere, ridere, osservare, partecipare, approfondi-
re, socializzare, assaporare, leggere e degustare, che si tiene ogni mercoledì alle 19.00
all’Emporio, mentre dalla primavera durante i fine settimana ci saranno anche quelli
delle Botteghe. Questi i prossimi appuntamenti: il 13 febbraio “I Sovrapposti” (musi-
ca anni ’70/’80) con protagonisti Osvaldo Bellotto e il suo gruppo.
Il 20 febbraio sarà la volta del “Concerto da Camera” con le musiche di Petrassi e Stra-
vinskij (Capilli, Parisse). Il 25 febbraio appuntamento con lo spettacolo “Tutte le bu-
che portano a Roma”, di e con Fabrizio Giannini. Il 6 marzo è il turno di “Plutone e
Proserpina”, la storia della dolce Proserpina, a cura di Teatro Diviso per Zero e Bi-
blioteca dei Piccoli. Il 13 marzo appuntamento con il romanzo storico “Boom!” con
tanto di incontro con l’autore Nicola Pastina.



gli anni Settanta ha contabilizza-
to oltre 25mila interventi. 
“Quanti i tifosi della Curva Sud”,
scherza Grassi da romanista doc. E
con lo 0,5% di mortalità nella chi-
rurgia oncologica maggiore. La for-
mula del successo? “L’approccio
multidisciplinare – spiega Grassi.
Quello del chirurgo oncologico, ar-
gomenta, è un lavoro di squadra”.
E la sua, è una squadra collauda-
tissima, composta da specialisti di
alto livello, che, in gran parte, dal
San Filippo Neri, lo hanno seguito
al Policlinico Nuovo Casilino “per
continuare – spiega Grassi – a of-
frire ai pazienti oncologici un ser-
vizio pubblico”. 
D’intesa con gli altri (oncologi,
patologi, radioterapisti, radiolo-
gi, anestesisti, gastroenterologi,
chirurghi, infermieri e strumenti-
sti), ognuno è impegnato a fare
bene e presto. Tempestività e qua-

lità, insomma, da garantire a chi,
colpito da un tumore, deve entra-
re prima possibile in sala opera-
toria per uscirne con speranze
rinnovate di vita.
Grassi è un figlio d’arte: Giuseppe,
il padre, ha legato il suo nome a im-
portanti innovazioni nel trattamen-
to dell’ulcera gastroduodenale. Il
suo “apprendistato”, però, è stato
lungo; cadenzato da tirocini impe-
gnativi nell’Istituto dei Tumori di
Tokio, nell’Hopital Paul Brusse di
Parigi, nel St. Mark’s Hospital di
Londra, nell’Hospital 12 de Octu-
bre di Madrid e nel Mount Sinai di
New York. “In ciascuna esperienza
– spiega – ho mutuato le metodiche
più avanzate nella Chirurgia addo-
minale e in quella oncologica in
particolare”.
E sono rimasti questi i perni sui qua-
li è ruotata, per quasi cinquant’anni
l’attività di Grassi e del suo team.
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Premiato 
Titta Grassi
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RIE

“C
hirurgo coraggioso e au-
torevole, maestro della
chirurgia oncologica la-

ziale”.  Con questo giudizio inciso
su una targa d’argento, la sezione
regionale dell’Associazione italia-
na degli oncologi medici ha pre-
miato Giovanni Battista (“Titta”)
Grassi, condirettore scientifico
della Chirurgia generale oncologi-
ca e d’urgenza nel Policlinico Nuo-
vo Casilino. È stato lui che, tra i
primi nel nostro Paese, ha intro-
dotto la metodica della radiotera-
pia per il trattamento dei tumori al
seno e al retto, durante gli inter-
venti. E non c’è da meravigliarsi se
il premio a un professionista della
sala operatoria sia arrivato dai me-
dici oncologi: “Hanno visto nel
chirurgo – spiega Grassi – il loro
collaboratore più stretto per at-
tuare la strategia terapeutica mi-
gliore per il paziente”.
Il riconoscimento è stato attribuito
a Grassi nel corso del convegno
“The best of the year 2018”, par-
tecipato dai maggiori oncologi
della nostra regione. E premia
un’attività volta per lo più alla
prevenzione e al trattamento dei
tumori dell’apparato gastrointe-
stinale e della mammella, che da-

Storie
Il mago della chirurgia oncologica,
d’estate sempre a Fregene, insignito
dai colleghi laziali come “Coraggioso
e autorevole maestro della 
sala operatoria”

di Carlo Picozza / La Repubblica.it
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i sono voluti sei anni, ma alla
fine la “cozza di Fiumicino”
ha ottenuto tutti i nullaosta

necessari. L’ultimo semaforo verde
è arrivato dalla Regione Lazio ed è
il più importante: il rilascio della
concessione decennale con tanto
di determina della Direzione della
Pesca. C’è voluta la caparbietà di
due visionari come Stefano Guidi e
Paolo Mazzuca,che hanno creduto
fino in fondo nel progetto presen-
tato nel 2012 dalla loro Longline
Acquacoltura Fiumicino.
Un’idea condivisa istantaneamen-
te, quella di realizzare il primo al-
levamento di cozze lungo la costa
comunale: “Invece di comprarle in
giro, spesso provenienti dall’estero
e conservate alla meno peggio, ab-
biamo pensato a un allevamento a
chilometro zero per un prodotto
autoctono di assoluta qualità da
poter rientrare nella classificazione

Igt”, spiega Paolo Mazzuca, che in-
sieme al fratello Roberto gestisce il
ristorante Oltremare sul lungoma-
re della Salute di Fiumicino.
Per anni sono stati presi, quando
andava bene, per pazzi ma ora il lo-
ro sogno è stato certificato da un
numero di licenza: il G09871 che
autorizza per 10 anni l’attività di
mitilicoltura in uno specchio d’ac-
qua pari a 32 ettari, con tanto di
oneri concessori già pagati.
“L’area autorizzata è strategica –
spiega Stefano Guidi – quella anti-
stante l’Oasi naturalistica di Mac-
chiagrande che si trova tra Fregene
e Focene a 2,9 miglia dalla costa”.
È li che è previsto l’impianto pro-
gettato insieme agli specialisti del-
l’Università della Tuscia. Un mo-
dello innovativo di coltura biologi-
ca che, a differenza di quella tradi-
zionale a filare, si ispira al sistema
norvegese. Le cozze verrebbero al-
levate secondo la tecnica delle
“smart farm” nordiche tramite si-
stemi sospesi, un reticolato di funi
appese a boe nell’acqua chiamate
“libani”. Le larve, spinte dal mare,
vi attecchiscono naturalmente cre-
scendo fino auna taglia commer-
cializzabile nel giro di nove mesi.

Per poi essere sfoltite, selezionate e
trasportate a bordo dei natanti fino
al centro di lavorazione a terra.
A regime sarebbe in grado con i
suoi 87 reticolati, disposti in un ret-
tangolo di mare largo 800 metri per
400, di produrre 3.800 tonnellate di
cozze l’anno destinate al mercato
del litorale. Oltre alla produzione,
la Longline Acquacoltura ha studia-
to anche la possibilità di predisporre
visite per le scuole, in modo da far ve-
dere ai ragazzi il funzionamento del-
l’impianto di mitilicoltura.
Ma per far diventare il sogno realtà
ora servono i soldi, almeno 2 mi-
lioni di euro. “Ci hanno promesso
tutti un aiuto, anche l’Amministra-
zione comunale e il sindaco – spie-
ga Paolo Mazzuca – ma ora bisogna
passare dalle parole ai fatti. I fondi
europei al momento non sono una
opzione, alla Regione ci hanno det-
to che bisogna aspettare una nuo-
va apertura. Servirebbero dei fi-
nanziatori privati del settore che
credono nel progetto basandosi so-
lo su un calcolo economico. Pur di
vedere il progetto realizzato, siamo
disposti a farli entrare al 51% delle
quote. La cozza di Fiumicino ora
può diventare realtà”.
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Storie
Il progetto presentato 6 anni fa da
Paolo Mazzuca e Stefano Guidi ha
ricevuto l’autorizzazione dalla
Regione. Per poter partire 
ora servono soci finanziatori

di Fabrizio Monaco

Cozza Igt, c’è
la concessione
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La lettera 
Defibrillatori in strada
anche a Fiumicino

Il Comune di Montalcino, abitan-
ti 5.920 e le sue frazioni. Poi il Co-
mune di Montepulciano con
14mila residenti e tutte le frazio-
ni. Ancora, San Quirico di 2.655
abitanti, sono tutti paesi “cardio-
protetti” della provincia di Siena.

Infatti le amministrazioni han-
no installato nelle strade più
importanti un defibrillatore
Dae che può essere usato h24
per soccorrere persone in arre-
sto cardiaco. Speriamo che an-
che nel Comune di Fiumicino si
possa condividere questa inizia-
tiva di civiltà e tutela della salu-
te dei cittadini.

Ettore Bortolin 

Il ricordo
Addio Mosè

Mosè 
abbandonato
dalla Slovenia
il tuo viaggio lungo è stato
e grazie a chi a me ti ha portato.
Sono certo di averti dato 
più di quello che avresti sognato
dai tuoi sguardi l’hai dimostrato
hai atteso gli ultimi minuti
per incrociare il tuo sguardo con il mio
non volevi essere solo
per l’ultimo saluto e dirmi addio.

A.C.

P.S. 
Non mi abbandonare mai, mai, mai 
quanto con te siamo felici non lo sai
guardiamoci e capirai.

A
nche il Comune di Fiumici-
no aderisce allo Sportello
Amianto Nazionale e offre al

cittadino un’assistenza a 360 gradi
in materia. È stato presentato in-
fatti il protocollo d’intesa firmato
con l’obiettivo di informare la cit-
tadinanza sull’amianto, sul suo cor-
retto smaltimento e sulle proble-
matiche sanitarie a esso correlate.
“In questo modo – spiega il sinda-
co Montino – i cittadini che vor-
ranno avere informazioni ed essere
guidati nella risoluzione di qualsia-
si problema legato a questo mate-
riale dannoso potranno ricevere as-
sistenza totale su argomenti sia tec-
nici, sia giuridici, sia sanitari”.
Ad esempio su una bonifica da fa-
re, per determinare se il proprio
amianto è pericoloso, quali lavori
effettuare in casa o in azienda, per
conoscere adempimenti e obblighi
a tutela della salute, oltre che fare
segnalazioni di abbandoni, avviare
pratiche per il riconoscimento di
malattie professionali, chiedere pa-
reri di tipo legale. “Lo Sportello
Amianto Nazionale – dice il presi-

dente dello Sportello Fabrizio
Protti – è un servizio offerto ai Co-
muni che hanno capito di non po-
ter gestire da soli questo tema. L’a-
mianto provoca più di 4mila morti
l’anno. Le risorse e le competenze
comunali da sole non possono ri-
solvere il problema. Siamo convin-
ti che sia necessaria un’azione co-
ordinata e professionale che possa
determinare una svolta nella lotta
all’amianto. Sportello Amianto Na-
zionale è nato per questo”.

Il servizio, patrocinato dal Coordi-
namento Nazionale Amianto, è
molto semplice e mette a disposi-
zione dei cittadini residenti a Fiu-
micino professionisti qualificati,
ma anche sconti e sistemi di finan-
ziamento. Collegandosi al sito in-
ternet del Comune si potranno tro-
vare tutti i riferimenti e un link per
avere finalmente risposte chiare su
questo mondo così delicato. Info:
info@sportelloamianto.org - 06-
81153789.
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Cronache
Anche il Comune di Fiumicino 
aderisce al programma nazionale.
Non solo informazioni su 
smaltimento, ma anche su fondi 
disponibili, contributi 
e sconti possibili 

di Marco Traverso

Appunti

Punto Immobiliare Fregene 
di Igor Cavicchi & C. 
Viale Castellammare, 4 
Fregene 00050 (Roma)
Tel. 06.665.64.957
Fax 06.665.60.423
Cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

OGNI PUNTO AFFILIATO È GIURIDICAMENTE
ED ECONOMICAMENTE AUTONOMO

VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI
Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione
Fregene, Maccarese, Focene, 

Aranova, Torre in Pietra, PassoscuroC’è tempo fino a lunedì 11 marzo 2019 per presen-
tare la domanda per il riconoscimento delle age-

volazioni Tari per il 2019 per le utenze domestiche.
La domanda potrà essere presentata esclusivamente
mediante posta elettronica certificata all’indirizzo
protocollo.generale@comune.fiumicino.rm.gov.it; a
mano presso il Comune di Fiumicino in piazza Gen.
Carlo Alberto Dalla Chiesa 78. il martedì dalle 9 al-
le 12 e dalle 15 alle 17, il mercoledì dalle 15 alle

16.30, il giovedì dalle 9 alle 12; mediante racco-
mandata con ricevuta di ritorno indirizzata al Co-
mune di Fiumicino – Area Bilancio e PEF – Setto-
re Entrate – Piazza Gen. Carlo Alberto Dalla Chie-
sa 78 – 00054 Fiumicino (RM). 
Per tutte le modalità e i termini di invio, i requisiti
per la presentazione della domanda e tutte le altre in-
formazioni consultare la sezione “Avviso pubblico”
del sito www.comune.fiumicino.rm.it.

Agevolazioni Tari, domande entro l’11 marzo

Lo Sportello
Amianto



È
stato sventato dai Carabi-
nieri di Fregene un tentato
suicidio a Maccarese negli

ultimi giorni del 2018. Il clima di
festa di quei giorni può pesare
come un macigno per chi soffre
di depressione e forse ha contri-
buito a indurre una donna al ge-
sto disperato.
Era il pomeriggio del 30 dicembre
scorso quando al centralino della
caserma di viale Castellammare
arriva una telefonata di un uomo,
residente di Fregene, allarmato
dal fatto che la moglie è sparita di
casa con l’auto e non risponde al
cellulare. 
La voce allarmata e impaurita del
marito ha spinto i militari agli or-
dini del comandante Giancarlo
Cammarata a salire subito a bordo
di una pattuglia e mettersi alla ri-
cerca della donna. Sembrava
un’impresa impossibile, perché di
zone nascoste nel territorio ce ne
sono tante: stazione ferroviaria di
Maccarese, strade sterrate. Quando
sembrava tutto inutile, l’intuizione
dei due giovani carabinieri ha in-
vece fatto il miracolo: l’auto veniva
avvistata sul lungomare di Macca-
rese in un angolo semideserto.
Quando i giovani si sono avvicina-

ti all’auto hanno capito subito la
gravità della situazione: la donna
era accasciata all’interno e priva di
conoscenza, sportelli chiusi dal-
l’interno, motore acceso e un tubo
a collegare lo scarico dell’auto al fi-
nestrino semichiuso. I carabinieri
non hanno perso un istante, rotto
il finestrino hanno tirato fuori la

donna e hanno iniziato a prestarle
i primi soccorsi in attesa dell’arri-
vo dell’ambulanza del 118. 
Una volta giunti sul posto, gli ope-
ratori sanitari hanno soccorso la
donna e hanno fatto i complimen-
ti ai militari, bastava qualche altro
minuto e per lei non ci sarebbe sta-
to più niente da fare.
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Cronache
Due giovani carabinieri 
della stazione di Fregene hanno 
salvato dal suicidio una donna 

di Fabio Leonardi

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Eroi per 
un giorno



Il cuore grande del cav. Angelo
Bellotto. In collaborazione con il

Simply di Fregene ha donato gene-
ri alimentari alla Pro Loco di Fiu-
micino, associazione con il quale
Bellotto collabora da diversi anni.
I prodotti consegnato alla Pro Lo-

co sono stati poi messi a disposi-
zione della Croce Rossa di Fiumi-
cino, che ogni settimana consegna
dei pacchi alle famiglie più biso-
gnose.
“Colgo l’occasione – dice Pino La-
rango, presidente della Pro Loco di

Fiumicino – per ringraziare Ange-
lo. È sempre pronto a tenderci una
mano in qualsiasi occasione, anche
per quanto riguarda i restauri di
monumenti e fontane”.
Un esempio è rappresentato dal re-
stauro della fontana delle Cinque
Lune in via del Serbatoio a Fiumi-
cino, che il Cavaliere ha fatto ritor-
nare alla sua originale bellezza gra-
zie a un eccellente lavoro. Negli ul-
timi mesi Angelo Bellotto si è con-
traddistinto anche per aver preso a
cuore il caso della statua della Ma-
donna dell’Ottagono di viale Nettu-
no a Fregene. Più volte è stata di-
strutta dai vandali, ma lui l’ha sem-
pre rimessa in piedi. Grazie Angelo.
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Una popolazione che invecchia e,
nonostante le differenze regio-

nali, un tasso di povertà che cresce:
questa l’Italia fotografata dall’Istat.
Le conseguenze le vediamo nella vi-
ta di tutti i giorni: diminuisce la ca-
pacità di acquisto delle famiglie fino
ad arrivare, in alcuni casi, a non sa-
per come affrontare non solo le spe-
se straordinarie, ma anche le picco-
le grandi incombenze della quoti-
dianità. “A farne le spese – dichiara

Tullio Dariol, presidente di Farma-
cisti in aiuto – sono sempre le cosid-
dette fasce deboli della società.Le ri-
sorse messe in campo dalle istitu-
zioni non sempre sono sufficienti o
accessibili. Anche la società civile
deve fare la ‘propria parte’. Ed è co-
sì che la nostra onlus ha attivato nel
2017 il fondo di solidarietà, destina-
to al sostegno di spese scolastiche,
mediche o più genericamente a fare
la spesa al supermercato”. 

Fin da subito il progetto è stato ac-
colto con entusiasmo dai sostenito-
ri, e anche da aziende del territorio
come la Conad di Fregene, la Crai di
Maccarese, la Mediter di Torrimpie-
tra e dalle farmacie di Fregene, Mac-
carese, Aranova che aderiscono a
periodiche raccolte fondi. Per saper-
ne di più o alimentare il fondo:
www.farmacistiinaiuto.org, segrete-
ria@farmacistiinaiuto.org, FB /Far-
macistiinaiutoOnlus.
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Cronache
Piccoli gesti di solidarietà che 
alimentano il cuore grande del nostro
territorio, a tutela di chi vive nel
Comune di Fiumicino e si trova 
in un momento di difficoltà

di Regina Geloso

Cronache
Dal cav. Bellotto alla Croce Rossa 
di Fiumicino, generi alimentari per 
aiutare le famiglie più bisognose 

di Paolo Emilio

“Per il territorio dove siamo nati”

Angeli del territorio



C
arissimi amici e soci tutti, in-
tanto cari auguri per un anno,
questo a venire, sereno e tran-

quillo e magari pieno di interessi,
per il tempo libero. Poi, come noti-
zia per chi non ha potuto partecipa-
re ai nostri eventi, di seguito darò le
informazioni di tutto ciò che abbia-
mo organizzato dal mese di dicem-
bre in poi. Dopo la splendida gita al-
le luminarie di Salerno con il mas-
simo dei partecipanti possibili (54),
compresa la visita all’Abbazia di
Montecassino e, al ritorno, quella al-
la Reggia di Caserta e la fermata
molto simpatica nelle vicinanze di
Cassino per degustare i famosi ba-
bà, il mese di dicembre è stato mol-
to intenso. Il 18 dicembre nel salo-
ne delle feste, alla presenza dell’as-
sessore Anna Maria Anselmi, è sta-
ta organizzata una magnifica festa
per gli auguri di Natale con uno
spettacolo musicale di operetta e
non solo. Il soprano Sony Yang e il
musicista Franco Lillo ci hanno of-
ferto uno spettacolo magistrale. Noi
con la presenza di un nostro Babbo
Natale, abbiamo offerto per l’occa-
sione panettone, pandoro, cioccola-
ta calda, tè, torroncini, cioccolatini
e caramelle.
Fin dalla mattina nel salone è stato
allestito un mercatino di oggetti di
Natale e altro, molto apprezzato dai
soci per l’acquisto di eventuali rega-
li. Pomeriggio magnifico, come di-
cevo, con una presenza massiccia
dei soci, ma anche di tanti bambini.
In quella occasione ho avuto modo
di ricordare ai nostri soci le iniziati-
ve organizzate durante l’anno e na-
turalmente l’evento principe del ce-
none di fine anno, come tutti gli an-
ni, organizzato nella nostra sede.
Per quanto riguarda il cenone, reso
possibile grazie alla partecipazione
di tutti i consiglieri e alla regia del-
la nostra Stella, addetta al cerimo-

niale e alle pubbliche relazioni, ha
avuto un enorme successo. Un alle-
stimento con tavoli composti in sti-
le imperiale, tovagliati rosso porpo-
ra, sottopiatti dorati, centrotavola in
stile natalizio, vino di qualità (Ver-
dicchio di Jesi e Barbera del Pie-
monte), nonché posateria per ogni
piatto, bicchieri in calice di vetro per
l’acqua e per il vino e flute per lo
spumante. Un menù curatissimo
nei dettagli e tutto servito a tavola
dal magnifico Ferruccio in tenuta da
maître di sala e con intrattenimento
musicale offerto dal sottoscritto. In
cucina due soci, la nostra Graziella
Bonzi e Giancarlo Bova, addetti al-
l’organizzazione dei piatti, coadiu-
vati dal nostro Faustino e dal nostro
show men Giorgio. A mezzanotte
poi, attraverso il mega schermo, ci
siamo collegati con Rai1 per assiste-
re e partecipare con loro al conteg-
gio finale, il tutto rallegrato da cori-
andoli, candeline elettriche e botti
colorati adatti per interni, botto con
stappo di spumante e trenini musi-
cali vari. Alla fine lenticchie e cote-
chino come prassi di buon augurio,
quindi un fine anno davvero scop-
piettante. Ci sono stati complimen-
ti e ringraziamenti a non finire per
la splendida serata, organizzata in
questo modo ormai da quattro an-
ni. Poi verso fine serata abbiamo

avuto una visita speciale, non pro-
grammata, da parte di nostri amici
carissimi che hanno voluto finire
l’anno in compagnia di una nota at-
trice che tutti conosciamo e che si
sono cimentati con il karaoke. Ab-
biamo finito l’anno nel migliore dei
modi, collaborando durante il mese
anche con la scuola di musica La
Pantera Rosa, con il saggio organiz-
zato nella nostra sala delle feste e
dove abbiamo potuto assistere a
performance di allievi bravissimi,
seguiti magistralmente dalla musi-
cista Kasia per il pianoforte. Un ra-
gazzo del posto ha proposto un pez-
zo da brividi al pianoforte ma molto
emozionanti sono stati anche altri
ragazzi con diversi strumenti, com-
preso il sassofono. Per questo stru-
mento, il figlio di sei anni del mae-
stro Carmelo Iorio, ha dato l’esem-
pio di come si studia e si diventa fre-
quentando questa scuola. Nel salu-
tarvi, vi ricordo che il nostro Centro
è aperto tutti i giorni dalle 15.00 al-
le 19.30; la segreteria segue lo stes-
so orario, tutti i giorni escluso il sa-
bato e la domenica. Per partecipare
a qualsiasi evento e attività sporti-
ve e ricreative è necessario il tesse-
ramento all’associazione Acli, a cui
siamo affiliati, nonché l’iscrizione
alla lista comunale. Saluti per il
consiglio.
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Senior
Gran veglione al Centro Senior, 
sempre più attivo con iniziative
e spettacoli

Roberto Bellani - presidente Centro Senior di Fregene

Un fine anno
con i botti



Il 9 dicembre ha compiuto 4 anni il
piccolo Alberto Zardetto. Auguri da
nonna Stefania e nonno Alberto.

Auguri nonno Toni, da figli, nipo-
ti, genero e nuore. Quest’anno sei
a quota 94.

Gaia il 3 marzo compie 18 anni. Mamma e papà ti augurano di essere sem-
pre solare e felice come lo sei in questo giorno così speciale. Ti vogliamo
tanto bene. Auguri di cuore per i tuoi 18 anni!!!74

Liete
Gli auguri ai nostri cari 

“Il 2 febbraio una nuova candelina
si è accesa per illuminare il cammi-
no della tua vita, soffiala forte per
poter cominciare un nuovo anno
pieno di felicità e amore”. Tanti au-
guri di buon compleanno a Sara
per i suoi 4 anni da parte della so-
rellina Silvia, di mamma Ambra,
papà Oscar, dei nonni e degli zii.
Ma un augurio speciale e unico
glielo fa zio Francesco.



R
icordando, mi viene in men-
te la figura di un grande, for-
te albero. Un grande cedro,

dal tronco dritto, vigoroso, come
uno di quelli che al tempo delle na-
vi a vela, veniva scelto nel bosco per
l’Albero Maestro. Perché nel bosco
si distingueva, sarà perché di albe-
ri grandi ce ne sono tanti anche qui
e siamo portati a vederli, distin-
guerli, averli compagni di vita. Sa-
rà per il grande amore di Maria
Alessandra per la natura, per le

piante, senza dubbio legato alla sua
prima giovinezza, quando si prodi-
gava per assistere il padre che lavo-
rava in Carnia, nella foresta di Tar-
visio, che ricordava nei racconti.
Prodigarsi, ecco il verbo che spie-
ga il suo atteggiamento vitale e vol-
to a sostenere, a promuovere per-
sone, cose, attività nei più diversi
ambiti sociali e culturali, ben di-
versi da quello di origine, ma che
ha saputo affrontare con grande
intuito e indomita spinta a risolve-
re, a costruire, a raggiungere risul-
tati. E qui torna l’immagine del-
l’albero, i cui grandi e forti rami si
estendono nello spazio, offrendo
esempio di forza, occasione di
protezione e di sostegno, con l’im-
mediata disponibilità a porli in at-
to verso persone e cose che meri-
tassero attenzione.
Ne fanno testimonianza gli obiet-
tivi raggiunti, i suoi interventi ri-
solutivi in tante occasioni.

A cominciare dalla sua famiglia,
protetta anche nei momenti diffi-
cili, drammatici della vita di Paolo
Baffi; l’istituzione del liceo Leo-
nardo da Vinci e il radicale am-
modernamento dell’istituto com-
merciale, poi intitolato a Paolo
Baffi; l’intervento diretto, tempe-
stivo ed efficace nel terremoto
friulano; la partecipazione e il so-
stegno all’azione del prof. Mandel-
li nell’attività dell’Ail (Associazio-
ne Italiana contro le Leucemie),
l’interessamento alla Biblioteca
Pallotta, che oggi ha un gran valo-
re per tutti noi.
Il grande albero si è esteso in un
grande spazio nella nostra Frege-
ne, creando una rete di rapporti
sociali e di amicizie semplici, vere,
perfino affettuose.
Il grande albero, dal 17 dicembre
dello scorso anno non c’è più: ha la-
sciato un vuoto grande come quello
occupato dai suoi grandi rami.
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Memoria
Un ricordo di Maria Alessandra 
Dalla Torre Baffi

di Leonardo Rotundi 

Il grande cedro



Luigi Quintili

Hanno partecipato tantissime per-
sone ai funerali laici che si sono te-
nuti il 30 gennaio  nel suo studio di
viale Maria 451. Luigi Quintili, resi-
dente a Maccarese, ci ha lasciato il
27 gennaio. Scenografo e grande
pittore, dal 6 al 15 aprile 2018 era
stato protagonista all’Emporio di
Maccarese con la sua mostra d’arte.
Nato a Roma il 2 aprile 1946 ha ini-
ziato a dipingere giovanissimo, in-
coraggiato dall’amico Renato Livi.
Ha frequentato l’Istituto Statale
d’Arte di Roma per poi visitare le
opere dei grandi maestri in Italia e
all’estero. In un soggiorno a Parigi
ha frequentato l’Accademia libera
di Beaux Arts. Nel 1970, tornato in
Italia, ha iniziato a insegnare pittu-
ra presso l’Istituto Statale d’Arte di

via del Frantoio. È stato tra i fon-
datori dell’Alzaia e nel 1974 ha
aperto lo studio presso l’ex Pastifi-
cio Cerere. Ha esposto le sue ope-
re in tantissime gallerie romane,
italiane e persino a New York e Los
Angeles. 
Pittore ma ance valente scenogra-
fo, ha partecipato alla realizzazione
di tanti film, tra i quali “Sacco &
Vanzetti” entrando in contatto con
registi, attori e personaggi del
mondo dello spettacolo. Dopo aver
insegnato all’Istituto d’Arte per la

decorazione e l’arredo della Chie-
sa, nel1973 partecipa al Festival di
Spoleto, al Festival Mondiale di
Berlino, espone alla Galleria Arte
Risati ad Ascoli Piceno.
Con il tempo le sue opere diventa-
no sempre più intimistiche e si ap-
passiona alla grafica. Quintili è sta-
to un artista poliedrico, non solo
per le diverse tecniche utilizzate,
ma anche per le suggestioni espres-
sive create con la sua continua ri-
cerca. L’Italia e Maccarese hanno
perso un grande personaggio.78

Lutti
In ricordo di 
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19.50
20.06
20.36
22.29
22.51

5.39
6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.27

19.11
20.01
20.11
20.41
22.34
22.56

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18

20.07*
20.18
20.48
22.40
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.12
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.27
20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32

6.33
6.46
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48
20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.37°
6.38
6.51
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.42
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
6.47
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
6.53
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08
20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

8.00

6.01
7.02
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

FEBBRAIO 2019

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P. GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

 80

  FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Farmacia della Stazione
Via della Corona Australe, 18
Tel. 06-66579603

NOTTURNE A FIUMICINO

9-15 febbraio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

16-22 febbraio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

23 febbraio - 1° marzo
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

2-8 marzo
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

9-15 marzo
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.00 San Gabriele
Sabato
8.30 Assunta
17.00 San Giovanni Bosco
Feriali
17.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18:00 San Giorgio
Sabato e feriali
18:00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar (10.30-15.30)
gio (8.15-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

cotral
da Fregene

capolinea v.le Sestri Levante
da Roma

capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:35 6:37 7:22 7:37 8:40 9:57 11:22 12:47 13:02
13:37 14:47 15:42 16:42 17:32 18:07 18:52 19:47 20:52

5:35 6:37 7:22 8:07 8:57 9:52 11:22 12:47 13:37
14:47 15:42 16:42 17:32 17:57 18:52 19:47 20:52

6:12 6:47 8:57 9:52 11:22 12:47 14:42 15:42 17:57
18:52 19:57 20:52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:05 6:45 7:25 7:45 9:00 9:10 10:40 11:55 12:40 
13:20 14:25 15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:45 21:35

6:45 7:25 7:45 9:00 9:10 10:40 11:55 12:40 13:20
14:20 15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:45 21:35

7:30 8:15 10:20 12:00 13:00 14:20 15:20 17:20
19:25 20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.30 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30 13.20
14.30 15.30 16.00 17.40 18.40 19.40 20.30

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10

feriali

festivi

5.50 6.30 7.15 7.20 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30
13.00 13.55 14.55 16.20 16.50 17.10 18.50 19.35

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

6.45 7.50 8.10 8.20 9.40 10.10 11.10 12.10 12.40 
14.05 14.10 14.45 15.00 16.00 16.50 17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

5.45 7.20 9.00 9.20 10.30 11.30 12.00 12.30 13.20 13.30
14.15 15.20 16.05 16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

7.05 8.00 8.45 10.00 10.45 12.40 13.35 14.20 15.15 16.00
16.45 17.30 18.10 18.55 19.40

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

7.10 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40 
17.40 18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

7.20 7.40 8.40 10.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10
17.10 18.10 19.10 

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55 9.45 10.35  11.35   12.30  13.30  14.20   15.20
16.20  17.20 18.15

da Maccarese stazione di Maccarese

6.15 7.30 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.35 14.35 15.30
16.25 17.30 18.25

7.50 9.30 11.15 13.20 15.20 17.30 19.30

feriali

festivi

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.




